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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La sezione del P.C.I. di Castello 
(Firenze) ha prenotato 1000 copie 
in più deir Unità per la diffusione 
di domenica prossima 


Una copia L. 15 • Airretrata L. 18 


giovedì 3 FEBBRAIO 1948 


ANNO XXVI (Nuova aefie) N. 29 


DECA OPPOSIZIONE DELLA EWCCA DI WASHINOTON AD DONI INTESA 


LA GIUSTIZIA DELLA REPUBBLICA IN MARCIA 


Truman respinge la proposta di Stalin il pr ocesso Minds zenty 


per pna dichiarazlope coaiDDe coatro la gaerra 


8 impìitafi f> ^ capi d^acciisa - II cardf* 
nalp snrà difeso da nn noto avvocolo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Iihnn, rara per mi im’erno bwdap^ 
„ r. stmo. Ir boìid'rrc arrnto’nno sui 

BUDAI^ST. .. -- Domani, ria- yjfo.trnmi e rialle case rint* 

fnnfi al Tribunale rie! popolo, arra /I /5a,u.(),o scorre libero e al- 

Miiiio if processo . ileyro increspato e jpmiieijpiniito 


In un telegramma all’INS il Generalissimo suggerisce un incontro con Truman in URSS, in Polonia o 
in Cecoslovacchia - Poche ore dopo Acheson comunica il no del Presidente alle proposte di pace 


"ii-io n _ iiegro increspato e jpmiieopiniito 

Olì iinputati Aor.o o o. i r ' | tì-rtf inando qwnlrhr piccola e tot- 
naie Il V'» Itile latra di ghiaccio. 


eion Andra, Zakar lì proj C.invf\ 

no Bnraiijoi. din Micio, ‘V‘‘00-' l.’Uiiphrria Iin celebrato ratiirt-cr- 
gretario drìì Acinne C ailoara don ^ l,lem:,ore r dcl'a »f- 


Nel tardo pomeriggio di ieri il| Il toionmmmn rii ^tniin ««ente nelrimpoMlbllltà di rea- 11 messaggio di Stalin è In ri- 
giornale * France Soir - dava ni j U icicy IUIIIIIIU Ul .JlUllil lizzare questo mio desiderio «posta al seguente telegramma In¬ 
fondo la notizia di nn telegram-ì - - — poirh^ I dottori si oppongono l’iato da’ direttore generale de!- 

tna del Generalissimo Stalin tn- l Attltri. vt. l recise prop().^tc forterticnie a che io intrapren- 1’* Ina » per TEuropa. Klngsbury 


il Segretario di Stato Dean Ar/ie-i ‘t: .... 

.^i, a nome del governo degli telegramma tn 

Stati Uniti, rendeva alcune di- g ,, KingsLrv Smitn 

rhxarationi sulla famosa intervi¬ 
sta di Stalin c .sul recentissimo te- « Slijnor KluRshitry Smith, 
leoramnia del Capo deH’UnioneJ nirctl.nre Generale dell’INS per 
Solletica. I l’Europa, Par’gl — Ho ricevuto 

Ci troL'iaiuo diiiausi a due ai-- i II vostro telegramma del 1. feb- 
i'emmeiiti di significato fuori del braio. Sono grato al Presldcn- 
comune, i quali sono davvero le te Truman per l’invito a re- 
hnmarjini fedeli di due politiche carmi n Wa.shinglon. Per lungo 
p di due modi dipersi di intende- tempo è stato mio desiderio di 
re la collaborazione internai,onn- vicilare Washington e una 
le p gli interessi profondi dei po- volta nc accennai al Prosldon- 

.. tc Rr.»isevplt a Valla c al Pre- 

II primo di essi, tl lelcgramina sideiile Truman a Potsdam, 
di Stalin, p un nnoiio passo per Disgraziatamente sono attuat- 
realizzarc la distensione. Lo .spi- 


,pp. Smith, in data 31 gennaio: 
via * Generalisthno Giuseppe Stalin - 
Kremìino - Mosca. — Eccellenza, 
il portavoce ufficiale della Casa 
Bianca, Charles Ros«. ha dichiarato 


N. S. Sovietica accoglierebbe cmt Bianca, Charles Ross, ha dichiarato 

Ecco '.I testo dcl^ telegramma tn- pHicere una visita del Presi- oggi che il Presidente 'Pruinan s-j- 

virto da Stalin a K'.ngfibury Smitn neU’TJRSS. L’incontro cebbe lieto di avere la pa-^sibilità 

«Signor Klngsbury Smith, potrebbe essere organizzato a di conferire con Voi a Washington. 


di conferire con Voi a Washington. 


scelta del Presidente a Mosca Sarebbe Voirtra Fxccllenza dLspo.sto 
T . a recarsi a Wa.shington a tale .«co- 

* PO? Io co conlrarlo dov, oor.bb. 


Odessa -D a \ alta purché natu- disno.slo ad mcontrar.si con il 


4 . .. Ceilet Ut 9 Ut 93 tU nt] 1 lILdll li «li i:«/Il 11 

raìnipnte ciò non sia contrarlo presidente? Con nrofondo rispetto. 


alle considerazioni di conve- _ Kìngsbur,/ Smith. Dirc'tore Gc* 


tempo è stato mio desiderio di 
viellare Wa.shington e una 
volta nc accennai al Presiden¬ 
te Rr.»isevplt a Valla c al Pre- 


nienza del Presidente. Tuttavia nerale per ì’Europa dell’INS -. 


se questa proposta incontrasse jj telegramma indirizzato a Sta- 


ohiczioni, l’incontro potrebbe pn ^ «tato presentato d.i King 


avvenire a discrezione del Pre- Uhurv Smith all’ufficto delle Poete 


•sidente In Polonia o In Cet*i- parigino in una bu.sta col contras- 


slovacchta. 


ST.41.IN », 


rito che vi corre è lo spinto del¬ 
l'intesa. Il tono è cordiale. Le 
proposte sono ancora una volta 
precise e tali da non cs'cludere 
nes,suna riiscu.s.sionc. Per alcune 
ore, nelle brevi parole del tele¬ 
gramma, gli uomiiu one.sti di tut¬ 
to il mondo e l’opinione pubbli¬ 
ca d’Europa e d’America hanno 
lùsto schiusa di nuovo la porta 
della pace, secondo l’espressione 
felice di un libero cittadino degli 
Stati Uniti, Henry Wallace. 

E’ venuta la conferenza di 
Acheson. Essa ha confermato che 
la cricca degli attuali dirigenti de¬ 
gli Stati Uniti intende continuare 
nella sciagurata politica di divi¬ 
sione e di minaccia alla pace. 
Acheson ha praticamente respinto 
la possibilità di incontro diretto 


CONFERENZA STAMPA DI ACHESON 


Il grave rifiuto 

flol Di|iarliiiiiMilo ili Sialo 


segno » urgente •. Altre due copie 
in inglese, sono siate preseniate 
airufficlo Centrale delle Poste. 
Esso è sfa*o inviato a Mosca in du¬ 
plicato. a quindici minuti di tnter- 
\'allo l’uno dall’altro. E la nrima 
v'olta che Stalin abbia rIapo«to di¬ 
rettamente al telegramma di un 
giornalista. - ] 

D 'Ile cinque città «uggerite da 
Sta'In. Yalta è la città dove eohe 
luogo l'uUimo in'ontro fra Stalin 
e Roosevelt. Kalinlngrado è l'ex 



direnare deirAciOiie C'cttohrn oi 


Biidnpcit. 

Es.‘!i sono inipiifnl» j'iù o niciio 
prarcnientc 1) di niTr diretto e 


Chi può pti'jnre al fantom-it co 
Otto d'.A.iburgo ed al .la/) fanaveo 
alfiere. * I-a libertà tacca il tn>nhii- 


'ornaii'zzata ima co.sp,ra:to„r .ler 'O. ,1 oal'o canta e dilepuart} tnsie- 
— ‘me menioero e cnrneval - 


abbattere la Repubblica ungherese. 
2) di avere ostacolato la rcsii'uzio- 
ne all'Ungheria della lornna di 
Santo Stefano: S) di aver icnutu 
relazioììi cUmdestine e spioni.stiche 
con le I^pazioni angln-a,nericano. 
4) rii traffico illegale rii valuta. 

Difensore scelto dal cardinale 
Mindszenty sarà l'areocato Koln- 
tiiuno Kicrko, uno dei più vecchi 


O. P. 


Israele respinge 
la « linea Bunche 


RODI. 3 — Fonte attenrtitUle Ki 


ed autorevoli profess'omsti di Bu- I dichiarato oggi all .ts.-tociafrd fr- 
dapest, presidente del Cotisiolio 1 chr gli eVre‘ hanno re,splnto le cor- 
disrijilinare dell’Ordine degl: ui’i'o-1 ttiinnnl proposte dal mediatore art 
coti. Si prevede che tl pri ce.,.,01 Bunche. per n.mltere ,n 

durerà tre giorni e che la t ve.lenrn reiatlM. al Neget. 

sora pubblicata I «H moti-.aio it 'o 

Oppi, pero, o Budapest ben po- , .... 


chi te ne preoccupano 


if> iifiuto facendo predente che * M 


I 7u una giornata assolata ma veit- I line.-, Bunche » sottrae allo S' »*o 
I tosa, di una pnninrern prerocis-, ebraico taluni settori già ocupi.f 


IN DIFESA DEGLI STIPENDI E DELLA CONTINGENZA 


Tutta la Sardegna in sciopero 
Le banche chiuse ieri per 24 ore 


Koenlsbcrg nella Prussia orientale 


A.s.surde j)re(ilinliziali per la soluzione del proble- 
in;i ledosro e osinroli a un inroniro diiarifiratore 


la iKHSlbiHIà di una (Hsi 
Ì5 UH discorsa di Truman 


WASHINGTON. 2 — li Presi¬ 
dente Truman. par.andò ìen sera | 


Ache.son ha praticamente respinto ^ a un banchetto offerto.g!i da.la OCCI SCÌObCTt 

la possibilità di incontro diretto W.ASHINGTON. 2. — II Segreta- sta di Stalin .sulla graduale ridurlo- » National P anning Associat’.on , ^ 

fra Truman c Stalin. Ha negato rio di stato Dean Acheson ha tcnu- ne degli ormamentt. Achcsoti ha ha dichiarato che è necessario che 

ia utilità di una dichiarazione co- io questo pomeriggio l'attesa con- detto che questo è stato un proble- gli Staf. Uniti s; d.ano una nuova p • • aratleamente 1 


Magnifica prova di compattezza dei bancari - Provocazioni poliziesche a Carbonia 
Ocei scioberi a Livorno e Busto Arsizio^ 1500 licenziamenti alla Tosi di Tarr^nio 


guerra Acheson ha risposto no mune americano-sovietica contro la la maggioranza «ngt 
alla proposta di studiare la possi- Ruerra e relative oll incontro Tru- al'.’ONU ha respinto e 
hilità del disarmo. Infine egli ha mnn-Stalm. sovietiche di riduzione 

ribadito la ostinata volontà del » Segretario di .Stato ha dichia- menti e le proposte per 


Da ieri praticamente l'intera Sar- e cinema chiusi. Anche gli scarica- lutazione, un giusto trattamento dì Cp.ve di Risparmio per l’8 te. - 

igna è paralizzata dallo sciopero tori del porto sono in sciopero, quiescenza, la stabilità di impirgo, braio. Il 7 si riunirà il Comi'-' ■ 

inerale. che ai eatende alle tre Sostenuta dai fascisti e dal de- o di respingere la^ minaccia d<'l- centrale della federazione oan- 

■ovinee di Cagliari. Nnoro e Sa»- mocnstlani che invitavano al cru- l’orario spezzato. Si sono astenuti stabilire 11 prosegin.'iicn • 


orino privata 


A RIMORCHIO DEI GUERRAFONDAI ANGLO- AMERICANI 


Le manovre del governo italiano 
per l’ingresso nel Patto Atlantico 


La Confindustria ha denuncialo 

l’accordo sulle Commissioni Interne 


Ul ir U.IfllflJ/lLFfl HI .^ -- T-l, Um A^UAk e- iQlM erBoaiOJW CHe nOfl «• lorar «l liritlczic a» «va—vr. -- 

pili re il funesto progetto di Fran- d..stuferà con nc.ssuna nazio- ^onfBrif/-. \-n Pr.ì Hont- -i-inrior. i- nn.«-'h' piecedenti In Sardegna. lavoro. NcMuna defezione s! à pe- peranti ha oscillalo otunque dal f|p||;| « rctP aZ7Hrrfl y> 

coforte e eroe la diyisrone della in mattinata ed egli ha risposto d; lità di un altra cr.si economica ed A Cagi.ari e provincia manca da ro regi.strata L operato Et-elino 'f® - 

Germania contro plt trrrpegm di pàrtccipazmne di'queste al- non aver avuto alcu.n coll .quio. aR- ha affermato che per affrontarla ima settimana l energ.a e.-Dr ca. Canna* che denunciava l'nganno ‘ lonivo. 2 - r .utc Are.,, rh. , 

Po^dam. . . xre nazioni.. 2) -Gli Stati Unit'. giungendo: -ma posso dire che ìe con probabilità favorevoli occor- sono sospesi tutti : ira.sporti auto- dei crum.ri. è stato aggredito, sei- Hnma Milano » nitri emiri "" ’• d dri pr-urr? 

Grave rrsposta. Con essa il go iberno “l e altre poVenze che oteu- m.e vedute non sono contrarie a re che H paese abbia una nuova mobili.st c: e tranviari. Le ferrovie vaggLomento percosso dagl, agenti nule a Roma. .Milano e altri r^, 

«arno depli Stoti Uniti SI as.stime Presidente^. eei.s'az one economica. crmplementari sono ferme, teatri e quindi tratto m arresto. Il Prc- F. stato intanto .stabilita l.n ri- , R.-m, o 

una pesante responsahrhta dman- ' ^ tore di Carbonia si è In seguito prc.sa delle tr.ittative con ] Ass 1 .Dmin * t* id un >in r« irtr B»zimn.r 

coscienza dei popoli. proposta intesa a ri.solvcre ,1 prò- ' " - ' 7” .T • Kt "", hv' --- . -^.. ■■_ 

tegrale delle dichiara: -d RIMORCHIO DE I GUERRAFONDAI AN GLO A |j„ popoiazione'e degli stessi depu-j u\\ GRAVE provocazioni: padronale 

Acheson e non e possibile, qn n- |„ro diritti, doveri cd obblighi qu.nli-lati Nadia Spano e Renzo Laconi., _ 

dt, Oii/dicarc depli arpomonti. con 3) ,Ache.son ha - ' - _ Stamane Livorno e provine», 

Le manovre del governo italiano £«,-£--r5ì."::S|la Confindustria hadenundoli 

soltanto quelli riportati dalle 50110 ancora del tutto provvisori. costruzione e mnlro I» smobilita-! 

por l’ingresso nel Patto Atlantico sulle Commissioni Interna 

sterza della Carla deVr Nazioni rc-io attentamente. qual.s’3.s. prò- ■ _^ Roma sono state ro"e le Irat- 

Unite; 2) che ph S. U. onreb- m-sta di soluzione del problema rii —^ ' t?t:ve p»r t Cantieri « To.st » <1; Ta-j 

.ìr5.;'ronyÒ; Ì’d"!,;t.rd’S™y.!c':'’Sibb''i'S; l.'a?.ione dell’Ambascialore ilalianii (iallarali Scolli - Il Foreiqn Office SS"!»" '‘kìrA^.T"";,"! Vidùarazioni M compagno k«.«!o bì,o,.ì 

tre Sovietica si sarebbe npvosta a'cerne potenze occupanti. Tutte le |.«dp alla nrP««ÌnilÌ HmprìrailD - ('niHflIPIlti ìlIfllPSÌ all’ìlltPrVista (Il Stalìn -Courten non ha pormc.sso di com-! 

aualsiasi controllo tnfrmarfonn Jv.e normali di comunieaz.one .sono rPOC dlIP prt.NMOni «mPrirailP l Hllllllf llll IIIUIU^I DII IIIWl Viotto Ul Jiiailli ^ Confin-Icoragg o di accu.sare di .in.der 

le svlVeneroin atomica: •#) rhe |?,aperte-. arsenalotti sono stati notili- dus*r.a ha comunicato ad una agen-jpienza » i .s-'ndacati dopo «ver r 

Presiderrtr deoll Stati Uniti nor» Il Presidente Truman non c mt- NOSTRO CORRISFONDENTE vo-em.le all'ingresso im,rea,ato del- ha lus'ttato una certa so'presa a . licenziamenti. |zia di avere uni ateralmentc dcniin- golarmente fatto oen- sforzo p 

possa spostarsi per di.^cuterc con u mamente intcì essalo nri incon- tl Italia nel Patto co.itro ToPpoii:tf..l Londra, dato che 1 g ornolt oreiono Rri-HiiJ rft fmru» .r ni>r-=rnin c.ato i'accordo interconfcdcra'e su - 1 rendere inoperante raccordo aio* 

Stalin 'Una aiteslione rosi .soffifr tror-:: con il Mare.<c:al!o Sta'.'n per !.OXDHà. 2 — Il pnnio annuuttolne de! Foregn Of/Ue rhe si era ri- scrrpre ass^uratr, l esriustor.e d*lia - s ^ 1^ Comm'.=3 on: Interne. La Confin-' dcn’unciato. 

ehif rende itnnnsrihile dlrhìnra-in emettere una d.chiarazione di pace della possibilità delVestensione a bre-'fi„iito vnom di esamvnre una tate l. alta dal Patto. di smobihtaz.one comp.-la, : s.iO Ju-i-j, dchara « d: ritener deca-' «u, c-c-tt •• ,• 

Clip renar impossiniir n’cnwra . , c.-.; 1--.,, .o io già re scadenza nirilaUa delVinnto n poss.Of/itd. Gatlarat, S otti *■ stato il tramite - j tmoiezati del raot >'re rueuer acca Alla CGIL ieri .sera 1 annuo--,a 

n» precise, — se qur.s1l sono o”,allagare mediante la Pttrteep^rr alle discussion, dei Paroi^ sper almer.te il m-iresciaHo Moa,. p-mnpate delle irattafre che do- vrnn» I accordo ste^o ad ogni ef-J-ettcra confindustriale non era a 

tiraomerrti di Acheson. ii« te tf/anr,co ? sfato dafo. ,n forma pà. gomer-., *; opponera a questa ere"- rranno leg-ire rital,a ad un M'.^o SAGA hanno occupalo le.i mstt.- fette a far data dal 3i dicembre-cora pervenuta Informato però d' 

dire che egli A riu'rifo a .som-1un.ie. 1 ufficiosi, ler, sera dairam liuahtà adducendo rr.g oni straiegi he militare impeg andò H suo futuro ^a lo stabilimento, .u s * e auminc a di aver dato di- <-^53 «j compagno Bitoss- ha fat 

Acheson evidentemente c'.nsidc- hcsriatnre GolUarntx scoli, m q'cr- ggi, infatti a-e a r/crilo al Conti- nfire, e-atuapta di una cuerra . , Busto Ars-rio ìpropri as.soc.ati per- 3: e nrna' st- le «erruenti .i ch-.r 

niare ad una stoHa decrrmne no -,-3 coe-cntc con la Carta delle Na- naPst, italiani appositamente ronco- gpo de, cinque min'stn degl, estrr, Al Formgn Otti e. naturalmente, s, ^una la zona d. Bu.sto ^".zio j-accordo ^«‘'.uenti ci.ci.ar 

che la huoia e tn mrnznonr ì.-.om Unite il Patto militare aPon- rat, il solo giornalista escluso F stato 'aell'ur.ione Oecdentare ne'dn sua ui-i oiani ene il p ù stretto riserbo sullo (\asese). infine, »i »vra oggi iBuozzi-Mazzini del settembre '43 v 

Il sionor Ache.son ha mentito \.co che cl: Stati Uniti si accingo- >/ rorrisnondciite de l'Unità, confro tirra riunione tond-nese d, nrcr nrm’ii.svduppn della situazione r guardn et- mezza giornata dt sciopero gene-l i,-attn erav s<;-mo con cui la nar-f. es.senri-i ancora g.un.s 

quando .si è zichinmnfo alla Car- ro a con.iucmre con le potenze del ^-cn. --"fé'«oLdarietà con le mac-|.a pad?on%,e viene a turbare : V- ?“d^^ a^rf^r^ea'l 

ta delle Nazioni Unite, porche 1.. oog, sulla stampa londinese rat- aIv,: ponte che sarebbe errato com benfare ;« notila rhe cir- Mranze del cotonificio » Faxa ..|Iicati rapporti con le rappre.sen an- tale pre.sa di posizione » 

Fpit .sa che da due anni il suo ^ *' ainta’ia è nprf^ co-ufo •/ Ucresycjlo. far dynare (^fU^olaxa data sta drticateza delta si- "«errato” riai padroni. dei lavoratori in .seno a..e azien- ^ealei co.st:Uiirehbe un grave at 

oni-nrnn monotonamente. cne Tru-i^.^ ^ discusso in numerosi artico!, Or-.'ute per includer,t rtl.alia. s . « «a a , m . r, * s i imnU». de. m.ra a strappare alle c.a.ssi .a- j. r..-,frn lav,-.raf/ir, e 

poi crno lai ora per. ridurre ,rr,aii sarebbe ri sposto ;ì inconirars. ' ^, .,t„ ^^,}uvpanJo l'optnioae che gh La r.otima detta oo.ss-mRfd che /a -«•- <>"« » I, importante rategoria l,^.oratric. importanti conqu. -te in 

Ttwlla X principi delle .Vntioni U-,con Stalin ma a Wa.^h ngton. y;.-/, umu's-ann r,u^'t, ad imporre Gran Bretagna abbi» ora r,T,unruiro{ L'argomento del c^orr.n r-mane r.e- li,,, bancari ha ieri .tema di a-vunzoni. licenziamenti. i 57 

nife e per sfasciarne Foroonir-- Per quanto riferisce alla propo-l firia.’menrr >7 loro punto di vsta fa-iall.r sua opposit one aln-enn in ps^re. t„r,T 7 ,r.e/ 7 fe finier.-ista d, Stohn e il acioper» di 14 ore I» idisc-p’-na ‘nterria r-«pe»to dei con- , ‘ 

' , J -a \ ». ET fws nm^sism ^ . t 401 1 €■ .i«à^A« 4 a ks vari» rirtr-fafa H fa A oVidà t 


L azione deirAmba.scialore itafiano (tallarali Scolli - Il Foreign Office 
cede alle pre.ssioni americane - ( onimenli inglesi ali’inlervlsla di Stalin 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE vo-etole oI7ing;w«o im.rcdtafo del- Ka jus-ffafo una certa sp-presa a cati i licenziamenti. 


rifiutato di far conoscere le cond .-1 

zion; del Cannai alle richieste del- ■“ 

provocatone padronale 

Riamane Livorno e provincia, 

uccnderanno in «ciopero generale. ■ f*la*l I * 

-1^ Confindustria ha denuncialo 

costruzione e contro Io smobiHtB^ 

Clone dei Ccntirri « Oto ». ■ Il • • > I » 

.iòic'Scf" I accordo sulle Commissioni interna 

A Roma sono state ro"e le lrat-[ 
t?t:ve p»r t Cantieri « To.st » di Ta¬ 
ranto minacciati di «mob-ipazione., Dichiarazioni del rompacno Renato Bitosni 
L intransigenza delI Amm. De; r n 

1 Courten non ha pormc.sso di com-! -- 

joicre alcun passo avanti. Intanto, *073 3 tarda ora la Confin-]cora2g o di accusare di «.nadem- 

la 1.100 arsenalotti sono stati notifi- dus*r.a ha comun cato ad una agen-jpienza > i .s-'ndacati dopo «ver re- 


Dichiarazioni de! rompafino Renato Bitosni 


|zia di avere uni ateralmentc dcniin- golarmente fatto oerv sforzo per 

•__ 4 . _..-J __^_ 1 ___f.^_ t _ __ a. • a 


r fjl uuun ij’Ic tAiC **#* «4ài4* rJTTZORiO c/l» r,A»U j » - J1 • -r» t • a- 1 a « 171 • ef le* I r«9 t Id. 

Oggi sulla stampa lordmese l'or-ÌAtni: ponte che sarebbe errato ‘«-'non commentar.- la notila rhe ctr- ^el cotonificio c Faxa I,cali rapporti con le rappre.sentan- tale pre.sa di posizione l.se 

gon.rnto delFinvito alVItaHa è Tipre-lcoado -7 Ucrespcllo. lar deviare aata sta ieticateaa detta ri- "«errato” riai padroni. dei lavoratori in .seno a..e az.en- co-stiiuirebbe un grave atto 


onvornn ^ «-..v d,SCUSSO in IJMrrfrOst, artlCOl,\Of.^nie pcT inCluaer, i / ri.-UU?. |. ^ “ - I imnt.M. dC. m.ra a strappare alle C.a.SSi .a-!j, r..-ifrn lav.irafnr, e 1. 

poi crno Ini ora per. ridurre . man -oareb'oe d . sposto a inconirars. •,? 7'optn:o.-,e che p,’» t.a r.oUma detta noss-bititd che ia\-iil-one s L importante categoria :"’P*'’«»’l,.oratric. importanti cor.qu.-te in 

Ttwlla X principi delle Nazioni U-,con Stalin ma a Wa.^rh ngton. y;.-/, umt, smnn r,usct, ad imporre Gran Bretagna nfcbio oro 'onunriofol L'argomento del gimno r-mane r.e- li,,, bancari ha ieri «*»»»»«»»«'.tema di assunzoni. licenziamenti. «A "7=^ i 55^1 

«9tF«* « */#« »a;», ! T>«4r* fall»» v^rAru-i. ! *t Tnrn nts7ife\ /4t tilJjj «ii/t r**T7*>OJ:^’<573# fl/frCTlO TH paste, tur,iJmeate l'mter.-isia d, Stahn e it..» ___ ar .4 1. . j. , • undustria non può infatt' sfuggire 


zntiionc; nc .sono prora il Patto, 
Atlantico. l'Unione Ocrirfcnfolc. [ 
Io Stato di Fraiìcoforte e la lotta 
contro il principio ricirinianimità.j 
cardine statutario deU'ONU. Il ! 
signor Acheson ha mentito uno; 
xeconda e una terza volta qtian-i 
do ha parlato di sinobilitasionc | 
ncpli Stati Uniti e di nn’oppo- 
sizione delVURSS al controllo 
sulVatomica: nc sono prova il bi¬ 
lancio militare di Washington e 
ìe proposte, più volte rinnovate, 

». c*4>v«..4*p^».4. ». II**. « 


CON TIMBRI E FIRME DEILA SEGRETERIA VATICANA 


l/iMriillorìa inipiila a Hans, flippiro 
floiiiri Irnffe per lenlinaia di milioni 


su-ces.sico re.’egramma u K.ngsburgU- j.mvrua r '‘s-, 1,,..- portata d. tale gesto 

.vm.fh. ‘'Uoa «eeiambe di atrappare I» riva- tratti ccc La Conf.ndu.rira ha il potrc'ohero s 

L'-mpressm.nr dell'opinione pubbli-, ■! — ■ 1 vamenfe. questa presa 

Ica F risibile nrlTorticolo di fordoi ^ ^ . provocherebbe .nevitah 

‘drj Dallr Exprea.» d, stamane che .n- I ATTACCO TRA NAN( MINO E SCIANGAf h - «-sone che poi, 

'cita li governo br,tannico, si pw6, delie ppercussionl gra 


presumere con quale, successo a pren-j 
tJe.'el'tnirintiro- «Cosasi perderebbeo, 
prendere in p.rola Stalin ed incUor-j 
lo con Truman ad una riunione cl 
Londra insierre od Attiee’’ L'ultima i 
colta che essi si sono cisti fu nel 
7743; da allora molte cose sono av¬ 
venute. g.ieri> uomini «curamenie 
potrebbero discutere con fronde van¬ 
taggio pC: tutti. Bisogria che un 
g.orno s'infoatrino. t lo Gran Breia- 


Si è accesa la battaglia 
sul Fiume Azzurro 


deU’Unione Sovietica all'ultiina ' |f traffico valutario tra tl t alleano f I PftPrO ampiatnent€ nocummtato g.orno s'tn<ontr,no. t io aran Breta-\ —~— ■' 

-— -M- fr/oS’ct' f; «\ n pvm» MBMilìsIa |V«flaaa la stalo A'assfdio a Hanfon 

wna menzogna d,ingraziata Quan-j Dalia rrqu.s tona, che il dot;. P.-idalla Svizzera, dai qual, risultava 1 quindicina di marzo, v. saranno ce- - 

do Tio porlofo di « una qwfstioiic 5,00. PM preso la srz.ore ..s-nC- che determinate Banche alesano colpi di scena- i toadrà.’«r-T 4vr-.»i 2 _ n mrri.oonrter.-.M.ue rive mer.rtior.sii delio y»tv 


ia portata d. fsie gesto che i 'avo- 
ratori non potrc'ohero subire pa.sat- 
vamenfe. questa presa d: po.s.z on» 
provocherebbe .nevitah-.mente un» 
viva tens-one che potrebbe avere 
delie rpercu.ssionl gravl.ss.me »ui 
buon andamento dei rapporti con 
gl. industria.! all'intemo deie 
rtz.ende. E' indubbio che se la no¬ 
tizia corr..sponde*se a realta, la r»* 
sponsd'oiiita d. questo gravssimo 
atto e le con.seguenze d- eseo non 
potrannii non ricadere «ugii orga¬ 
ni de’la Confindustria che. con ec- 
ce.ssis-a leggerezza, provocano 1 la- 
vorator- italiani ». 


aotfilc * che nr>n iiifriicrcbbe il -.aria del Tt. banale d; Roma, ha accreditato la somma \oJuta. opp-a- Ciopico però non agiva semp.e 
viaggio del Presidente Truman. lnepO't.»io l'altro .en sono emers. re es.biva borderò d; Banche e$*e- da solo. Per !a truffa p.u e’ibo.a- 
La « questione sottile» che al'.n modo documentato tutte ie mi- re con Taccrcditamento in aoilar: ta e clamorosa che fii quella cr-n- 
Sipnor Acheson non pince discu- i cfa'.ic. co.mp.utc da monsignor per c.fre non vere «umata ai danni degli .n.'ius'r al: 

tere c 7c questione ceiilrnlc oppi ■ protmòr-Cippico. Mons. Cippico dovrà pertanto ri* Puccini e Ross.nl per una c.fra sg- 

nel mondo: ia questione della D?lla rcqirs tona risulta .n par- -pondere anche di falso. Ma lem:- giranteii intorno ai 400 miliani. il 

pace c dello Ua le A'<i;ioni.i;_£.oia-c che remincnte prelato coni- nenie prelato non si limitava a monsignore «1 fece aiutare dagl. 

F vano che gii Acheson e i Trii-'nT.<.c circa 12 truffe per ingcm contraffare le cifre sui borderò, ma avv. Dieci e Brunetti, dal cassiere d; 

man tentino di cancellarla dolio,somme ;n d.anno di nci*one. che atrebbe falsificato anche le firme Banca Mattel (il quale si spaccia- 
coscienza dei poooii, per siisci-javexano bisogno d; fars: accredi- di divcr.si prelati della Tesoreria va per direttore i^lla Banca stee- 
tarr lo spirito delia guerra e del-'tare all'estero .ngent; quant.tà d: vJt.cana e della Segreteria di Sta- sai e da cerio Giffferrl. 
io di.scordio L’Uomo geniale che valuta pregiata. quella di moni Moni.- ——. 

à alia testa del parse del Socia- .Altro tipo di truffa era quel’o d: n:. in una lettera inr.ota a rè |^*^VV. DÌI^CÌ C fuZZÌtO 
lismo Pho sollevata dinonti ol .iromet'.cre. tram.te ì’orcan.zz; zio- -s'-c.'so. • ... 

mondo, e x popoli liberi sanno'nf commerciale dc’lo Stato v.ati- Questa p.nrtr della requM.'oria Contrari,mente » quanto pubb t- 

intcndcrc quel mc.^soggio di pore rrno. licenze di importaz .mc tenòcrebbe a dimcstrare l'as-oluta caro '^erl da nostro e 

e sapranno lottare perche si rea- Per occultale le truffe » d.mn- de: r.i.ddct; nei- .V^ir^d” eafmra òon- 

m. Ih -oMs-ro orpìi .vrare aila «-.,3 clientela he l ope- la Tesoreria e della Segreteria dt V»vv Giuseppe Dieci, compilct 
4rhrion e dei Truman: qur.sfoj razione era sta'-a regolarmente por- Stato. Non è escluso, però, eh? nei n^^itjfnor Clpplro ron * state 
porterà nlln loro con/wstone. tata a term.ne. Cippico esibiva te- cor«o del dibattimento, che verrà *s*f-j(t.*, pèrehà il Dieci i r.usctto 

P. I. legrammi, che fi era fatto inviare fissato probabilmente per li prima a arucgirc ali* liecrcha delia PoiUla, 


CARIA) DE CVGIA 


SCl.KSGKl 2 — n corrl«ponder.- sulle rive meridlor.all dello Yang Fra urli iNtì 
le delie riviste settiman»ll america Tre li grosso delle sue inippe. II j ■ 

r.e «Life» e «Time», che è imbar- roterno naziorslista ha inoltre prò- Ufi IlOllOF^Ill aq 

'tato sulla cannoniera inglese « B'.acX clamalo la legge marziale ed HanXo-v ______ 

S«*n ». segnai» che la tattaglla del- Secondo uitlniC notizie 120 mila, 

lo Yangtzò (Fiume Azzurro) è Inco- «omini deli .snr.ata Popolare si \an- R soda traditore BUjtu m-rctfro 

mlnriata nelle piime ore di ieri mat- no concentrando a nord dt Han’so-» vcnernlo dei Srraaat. dei Sirnonini 

atna. ed era ancora In coi*o nella se- che F un Importante centro indù- ^ degli Ivan Maiieo, ha Un r»ce- 

laTa. allorchà la naw si F allonta- striale a circa 3.10 km. a «ud-ote»t I vivo H crisma ufficiale fasdsia 

.lata dalla zona. La battaglia et avol- dt Nanchino j Un comi/nicafo de Couemo frgn- 

pe precisamente, sulla sponda set- ■ j chista rpagno'o ha Infatti annur.- 


In terza pagina: 


®®la gitriMita 
dtclsiwa.. 


Il soda traditore BOini maeslro 
venerato dei SrragaX. dei SimorUru 


IV puntata 

del racconto di Roveda 


Vasti cnniiinttimentì 
a Giava c a Sumatra 


.lata dalla zona. La batiaglia et svol- dt Nanchino Un comi/nicafo de Governo ftan- 

pe preetsemenre, sulla sponda set- ■ chista rpagno'o ha infatti annur.- 

tentrlonile del grande fiume, nel Vn-il «>nn«Kaf i!mAn4« caia che s Le Popn’aire», organo 

settore di Llnggvin, città che sorge ’ aSH vOniDaiIIniPTiiI dti suddetto Slum potrà da ora in 

ria Nanchino e Sciangat. L'inizio « OJnva o n Siininérn essere df»u«o e 'etto in Spagna 

cer.'anone ha aiuto luogo con tiri ” vanivo %. otiiiitiiin c. j,; p„mo otoma'e to- 

dl •tarramentn delle artigtirrte n.c- ““ ctnldemocratieo ammesso a tanfo 

die e lezgere Numerosi incendi dt- B.AT.WTA. 2 — li Quanler Gene- ono-r da' bofn Franco ma n*gl( 

lampar.o sui fronte della Ntìraclla del « forze amiate o ar.desi In o»,ih,<;n|i d-l Cr.miseo si rperg etto 

intanto Li Tming Ten. sernbra aver SSVi,èr.‘"mpubb.?^^^^^ '? 

ormai rlnurciato al «uol falsi tenta $if,cata ulteriormente negli ultimi «lor- sIniH fegt 

Usi di pace si conferma Infatti che ni. ed in modo particolare nelie re Insperate prgrpeutve di dlfjusiona 
efll ha apostato dal K^angal fin gionl occidentali dell’lnoia di Clava *t aprono per s L'Umanità s. 


[die e lezgere Numerosi incendi dt-' BAT.WTA. 2 — li Quanler Gene- 

nampar.o SUI fronte dell» Ntitaclia ' .4/! 

I rTM.r,,., T i-r.„-,m-Vm-, .•rr-xi— Indcnes-a Informa che ijiilvitA de! 
j Intanto Li T ung Ten. s^bra aser gu^rrlpileri repubb.iranl «I ò inttn- 


Ul .rn. gn^rlplleri repubb.iranl ri ò intcn- 

ormai rlnurciato al «uol falsi tenta silicata ulteriormente negli ultimi glor- 
Usi di pace SI conferma Infatti che ni. ed in modo particolare nelle re 
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Paq. 3 - « L’UNITA' » 


Giovedì'3 Tebbralo 1949 



I.n Milano del Settecento era 
mia citta paia, sfarzosa coinè tut¬ 
te le altre citta d’Italia e deirr.ii- 
ropa dello stesso secolo: coinè 
iNapoli. Veiie/iii, Paripi. Vienna e 
sin flicendo. Quello sfar/o e quel¬ 
la mnlle//a erano piojiri di unti 
classe sTilirala. |)arassilaria: di 
lina clas-e alle cui ealcapna cam- 
pa\a la \iia iin intero stuolo di 
pente eoni|irendente ser\ i e |or- 

< liè, cavalieri c aliati, poeti e imi- 
siri. spimldrine e avventurieri. 
Innesta ranca dì piuile servile v 
rerinioniosa riuseiva diinqne. nel 
Settecento, a dare il € tono » ad 
iin’iiifera città con le sin* lierline 
dorate, le niuselierate. i brillanti 
cosiniiii, i palii//i. i ternplii... I.n 
inisciia del voLoi lacero e affa¬ 
mato era nasio'ta a sufficienza da 
tanto sfarzo e, in ovriii cn‘o. rli- 
uienlKaiM. lirano tempi, quelli, in 
CHI lincile a Milano la nobiltà di¬ 
ceva a se stessa; , (loditi in |)nce 
I beni che Iddio ti lia dato >, e ni 
corti'^ì.mi che la attorniavano pa¬ 
reva si|s=|iri,,sse: < .A rranpiatev i, 
ma r.dleirinie i miei ozi >. 

.Nel ir'iS. (piando (iiiiseppe l’n- 
rini. f.'IO va 11 et lo. scese a .Milano 
lini imoiti del lapo di l’iisìano per 
d'-dicarsi apli studi in iin-i seni.la 
barnabita le condi/.ìnni sociali 
della (iipitale lombarda erano 
cpicstc; e rÌ!:n;iro piovane dovette 
(ertamente aecoipersene allorché 
,si trovo costretto a lasciare la 
.sr-nola [ler l'iindaenarsi la vita Ta- 
( elido il copista per i niapistrati 
e il pedapoiro ai Tipli del duca 
.‘scrbclloni. (^iicst'nltima occupa¬ 
zione lo aveva un po' sollevato 
dalla miseria, ed epii vi si era 
adattalo. Tntlnvia un piorno. eon 
la schiettezza clu* pii era priqiria. 
rimprovera la diieliessa elie ha 
sebiafrepi:iato ima donicsiiea. Il 
pesto, elainoroso, p|j costò la per¬ 
dila del suo ufficio di pednpupo. 
Intanto nel p.iln/./n dei .Scrbetlo- 
ni aveva fiilln molle esperi‘*n/e; 
era penetralo nei seprcli intimi 
della nobiltà clic si dava convc- 
pno in casa del duca: avev.i po¬ 
tuto ascoltare le eliiiie"irer* dei 
prnn sipnori e Ì pcttepolczzi delle 
loro (lame: aveva atteso in anli- 
enmera molte volte che il diiclii- 
Tio si .svepliasse. o che si staccasse 
dalla prandi* speeeliieru. o che il 
parnieehiere terminasse di petti- 
itnrlo; e qualche volta, dopo tan¬ 
to attendere, non aveva potuto 
neanche parinrpli. Povero peda- 
popo: il dnchìno pii è passato 
profumato c poniposetto sotto il 
naso .senza guardarlo: e Ini. il 
poeta, si è dovuto inchinare al suo 
jiassnppio! Il Parini aveva parte¬ 
cipato ai pranzi della nobiltà, c 
tutte le stranezze, le maniere d’al¬ 
ta qualità, le ip(K*risie di questa 
K ronosceva bene; rome conosce¬ 
va il cerinioniair da operetta con 
mi si iniziava il pranzo e ehiii- 
deva il ballo; come conosceva i 
cavalieri serventi e corleppialori 
fortunati delle piissime (lume a 
CUI il padre pesnila. in eliie.sa, 
nell'iiitimità del confessionale, of¬ 
friva confetti in cambio della 

< penitenza >. 

(ira (’oiilrn (iiic-ti» iii'Uido par-is- 
silario il Pnrini dedicò tutta la 
.sua attività irarti-ta; e celebrò i 

< vizi d.-'l secolo » (piando c(in la 
satira e Par^ii/in (come nel poe¬ 
metto dcdiraio alla < moda »), 
quando con l'ironia e il sarcasmo 
(come nel celebre dialopn tra il 
nobile e il inietnl. (Jiiest'nonin 
tentò ìnsommn di condurre su 
mm strada diversa dalla tradizio-l 
naie quella cbi'se che .soltanto di¬ 
verse nvidiizioni riiiscir(»no piò 
ta.'di ad abbattere. K insieme alla 
nobiltà dcti'siò tutti quei letterati 
clic la loiniiitc Icppcrezza del se¬ 
colo celebrava come peni r inco- 
nmav.i poeti in f'ampidoplio. 
(fiic'ii nomini « famo'i ». che as- 
s-coiid.av ;mo e celehravano in 
versi la cornizione imperante 
s .. colà dove nel muto — Aere il 
(Ic'liti dei po|)iiIi .si cova ». il Pa¬ 
rini li chi.iniava poetastri sniiiari. 

I non risparmiava nc'Siino. nean- 
clic il famosìs..inio C asti, favurito 
di br.iiuc'co I. «...prete limito, 
vecchio c puzzolente — .Ma che 
per bizzarria deirncridentc — Dal 
nome d"! c.is.in» {• (fctpi Casto ». 

(.Jncst limilo, con animo diverso, 
s'interessò anche della povera 
pente li- mi sofferenze r i dolori 
ebbe il ror.icsrio talvolta di agi¬ 
tare in versi fin sotto il naso ihdle 
« I < ccllcnzc ». Perche era un poe¬ 
ta che s.Tpcxa stare col popolo r 
roni'niiovt’rsi c implorare aiuto, 
ad es('tnpio. per ima popolana 
(jimisiasi ('he 

Non h« rhr ó;ìi r «Ir^rn. » h» ■ d»rr 

I rr «r’ijnig.lo» rfr'.T» pip onr 

I' t» glifo rho (tr 

r> rr rh. «noi itungfi a pur r»iifijn«, 

O rJw a*' h fri 1» farà rarrurr 

Il poeta (he andava in «soccor¬ 
so ni tiovcrclli » viveva nella mi- 
scn.i (è il premio che nel Sette¬ 
cento. fra i poeti, poteva toccare 
soltanto al Panni) ed era costret¬ 
to a piatire a;nli per sua « ... ma¬ 
dre ch« non ha pane — .''c non 
da me, (vl io non ho danaro — Da 
mantenerla almeno per domane s 

.■\ Milano nel dicembre de! ITSv 
iin nomo, vecebin non per gli anni 
nta per la salute malferma, sta 
attraversando ima strada. Un 
piovuto, nevicato; le berline della 
nobiltà imparriireata c incipriata 
s’merociano veloci. Il vecchio ne 
teme le alle mote; ha le gambe 
deboli. Si trascina a stento, p una 
c-Tdiita potrebbe essergli fatale. 
Cammina eon atfenzinne, dunque: 
ma il chtnrrio lo Iradisep e cade. 

II cappello nero volatogli dalla 
tosta spicca ora sulla strada gri¬ 
gia e l'iniitile bastone è là immo¬ 
bile poco distante da luì. 11 vec¬ 
chio non ha forza per alzarsi. Le 


berline intanto filano veloci, scan¬ 
sandolo. Quel ba.stone, quel cap¬ 
pello. quel corpo irrigidito dalla 
caduta, sulla strada rumorosa, 
formano un qiiadio coniiro e grot- 
teseo insieme, Cn ragazzo è mos¬ 
so al riso, poi quei capelli bianclii 
gli fanno venire i Inceicoiii agli 
ocelli. Pinalmcnto è riconosciuto e 
sollevalo da terra. Ila le mani 
lorde di fango, il mento pesto. Il 
passante clic lo ha rimesso in pie¬ 
di, meraviglialo, dice al vecchio 
che se non vuol vivere nella mi¬ 
seria. se non vuol correre questi 
pericoli, deve decidersi a servire 
la società che detesta così come 
fanno gli nitri letterati. Il veerhio 
offeso da ((iieste parole lascia bru- 
scnnieiilt hi zcl.inte consigliere e, 
solo, riprende il suo cammino. 

Ficco: Ciiiseppe l’arini ei tiene 
a raccontare che è (‘adulo (ler la 
strada, ma ei tiene per dire che 
malirrado qiivflo e In rni-erin ha 
mandato al diavolo ancora una 
volta il < (lis|ie||n«o » consigliere. 
K fece la fine che gli dettò rone- 
stà del siKi animo: 

.\o. ricplir/za nò nnor» 

Con frodo o con rilH 
(1 *(•( 111 irndiiiir(i 
Mrroar non mi lodra 

ROL.ANIIO CRl.STOFANELM 



COME FUI LIBERATO DAL CARCERE DI VEROiNA 

La giornoto decis ivo 

» „ t * _ , • Z 

Cinque gappisti alVopera - Per poco Radio-Landra non rovina tutto 
Cianetti involontario guastafeste - Un imponente pacco di dol ci 


VITTORIO DE SICA 


t/na sera aliatitanai la ftuar iia cittì 
l’aiuto di Cianctti. Mano li mette 
al la loro ma tioti si può contitsua- 
re: tutto fallisce perchè a so cinti- 
metri di calcinaccio si trova una 
volta di mattoni. Nulla da fare, 
neppure per un tecnici del valore 
di Mario. C'è anche il mitea 7 e’ic. 
E' al secondo piano, c’i Però una 
Intona corda per scendere in strada. 

Con un raggiro mteo ad atei e 
per un’ora la chiave del rnag..7rino. 
Si )a>mo le impronte, è possibile 
far fare una specie li riva -e gri¬ 
maldello con cui poter aprire si ina- 
ga77Ìno stella notte. 

Arriva il » morto ». l.o pimo 
nella toppa ma il gambo è troppo 
sottile e si sp.icca. Niente da frre, 
almeno per il tnamento, anch.' at¬ 
traverso quetta tia. la questione 
diventa urgente perchè d.tlle di.erse 
informazioni che giungono è cv'.dtn- 
:e che la mia cnndi/ione è notevol¬ 
mente peggiorata: Rogassi, si nsio- 
vo prefetto, lavora per fattiti li¬ 
quidare. 

Bisognava qutitdt accvhiare i 
tempi. Pochi giorni pinna della mia 
evasione mia moglie riuscì a portare 
a colloquio anche Petaccht, il gic.va- 
ne che avrebbe dovuto ccm.tnd tre 


REFERENDUM ALL’‘'ODEON.. SU “LADRI DI BICICLETTE.. 

9lfllatto ha decretato 
il s uccesso a 3)e Sica 

Tre rloni.niide al pubblico - Tutti i critici luilauesi intervengono alla di- 
seussione - Emozione e gioia per i succinssì del cinema italiano realista 


Grande, meravialiosa mani¬ 
festazione quella di domenica 
alV« Odeon », una vera lesta per 
il cinema italiano, da s-'r'oarc 
nel ricordo perchè serva di spro¬ 
ne a sempre nuove conquiste. 

Le lacrime di Vittorio De Si¬ 
ca, di questo nostro umztnissi- 
r>io e popolarissimo artista, 
hanno voluto dire che egli ave¬ 
va trovato ' finalmente il suo 
pubblico, il pubblico ohe vuol 
bene a « Ladri di biciclette » e 
ai suoi interpreti perché li cnm- 


lo una volta e anche due. Se si 
proscyiic iti questo modo, non 
c’è dubbio che i produttori si 
ri/aranno delle .spese, e che al¬ 
tre opere c di tale portata arti¬ 
stica verranno messe in can¬ 
tiere. 

Un altro aspetto della giorna¬ 
ta di domenica che va posto nel 
massimo rilievo, è la comunione 
ottenuta fra l’opera cd il pub¬ 
blico. De Sica stc.sso si è soffer¬ 
mato a lungo nell’ufficio det- 
l'n Odeon » a compulsare le 
schede del referendum con le 


chiaro, dalla vi.sione del film, 
il contenuto morale, e in tal co¬ 
so, qual è secondo voi? ». 

Era la più difficile e conu 
plessa. La maggioranza ha ca¬ 
pito che il film rappresenta uno 
critica e una denuncia della so¬ 
cietà attuale, e ha sentito prò- 
fondamente il significato dei 
rapporti tra l’arte cinematogra¬ 
fica e la vita del pojjolo.- - -- 

In ' base al terzo quesito: 
<i Credete che la proiezione di 
« Ladri di biciclette » all’estero 
giovi o no ni pre.stigio del no¬ 



tordi. In genere, lutti si .sono 
dimostrati fieri di questa crea¬ 
zione nazionale. 

Nella quarta domanda: « Qua¬ 
li osservazioni vi suggerisce la 
vi.sione del film? », la parola 
«( o.sserv'azioni » c stata da talu¬ 
ni intesa nel senso di « critiche “ 
e costoro hanno risposto ((Nes¬ 
suna ». Della maggioranza, una 
4--mctà ho avanzato osservazioni 
di ordine sociale (per es.: « Rin¬ 
novare la società >*), i’nltra 
metà d'ordine cinematografico 
f«<Que.':ta è la strada giusta, 
continuate). 

Queste le prime impressioni 
da una scorsa generate al re}e- 
rcnduin. In seguito pubblichere¬ 
mo le frasi che, a nostro giud’- 
zio sono le più notevoli: Gioite 
intcrcs.mnti. qualcuna commo¬ 
vente e qualcuna anche divcr- 
te't tc. 

vati CA.siIRAIlIII 


Lamberto Masgìorani c Rriin'i Staiola hanno partecipato alla maa’Iestazion,- drirodeon a Milano 


prende fino in fondo, e che so¬ 
sterrà il regista in ogni modo 
nelle sue prossime, difficili bat¬ 
taglie in un clima di produzio¬ 
ne che oli è ostile. Forse De Si¬ 
ca avrà sentito in aucl momen¬ 
to che non deve, che gli è im¬ 
possibile lasciare il Paese, quan¬ 
do il Paese ha bisogno di Ini. 
Non può andare a lavorare a 
Holli/wood. senza contare che 
là il clima gli sarà anche pi»( 
ostile, come lo è stato per il 
russo ELsrnstein, per i francesi 
Clair e Rcnoir e per ali stessi 
migliori repisti amer’cant. 

Ma lo spettacolo di domeni¬ 
ca deve aver procurato una 
grande soddisfazione anche ai 
critici cinematografici. Per la 
prima volta essi, che sono siati 
tu'ti d'accordo nel decretare pii 
eccelsi valori artistici e morali 
di « Ladri di biciclette », dcro- 
Tio aver compreso che le loia 
osservazioni estcticie non ri¬ 
manevano lettera morta sulla 
carta dei loro piornnii, pia s» 
erano trasferite nelle migliaia 
di spettatori entnsio>ti, emn- 
mossi. festosi, e ene la lotta da 
,cssi iniriata per VoiTrrmazione 
della cinematogf ifia dcova di 
questo nome di fronte nn? »n- 
niimerevoli infamie dominanti 
•sni nostri schermi, cominciorn 
o dare i primi frutti. Noi cre¬ 
diamo. oinici. se bene interpre¬ 
tiamo il rostro sentimento di 
domenica, che non dorremo fer¬ 
marci qui, cd anzi dorremo pro¬ 
seguire con energia e coslnnro 
quest’opera di popolarizzazione 
intc.sa nel .sen.so dìù nobile del 
termine. 

« Ladri di biciclette » hn resi¬ 
stito aìl’i Odeon », in prima vi¬ 
sione, quasi due .settimane, con 
un incasso di circa dieci milio¬ 
ni. La manifestnrione di dome¬ 
nica ha fruttato al film e agli 
esercenti ben qnnttrocentnmila 
lire, pur con un prezzo d'ingres¬ 
so di scic centocinquanta lire. 
L’fllte.sfl del film nei locali di 
seconda e ferro pistone è riris- 
.siina. A Sesto San Giovanni, 
per e.sempio. ftiffn lo popolnrio- 
ne crià ne parla. Non c’è una 
persona che rinunccrd a veder»» 


risposte degli spettatori. Quan¬ 
te frasi erano dirette a lui scu¬ 
ro intcrmeAiari, quanti inviti 
a « tener àuro » e ad avere fi¬ 
ducia nel pubblico italiano lo 
hanno commosso ancor più che 
le acclamazioni alla fine dello 
spettacolo! 

Non è possibile dare una idea, 
sia pure sommaria, del referen¬ 
dum popolare in un .solo artico¬ 
lo. Noi invitiamo dunque i col- 
leghi a prendere fusione delle 
risposte, a parlarne sui loro 
giornali. 

Allorché formulammo i que¬ 
siti in collaborazione, qualcuno 
era esitante, qualcuno riteneva 
che i quesiti fos.sero formulati 
in modo difficile, e che lo spa¬ 
zio per rispondere fosse troppo 
limitato. Abbiamo avuto una 
secca .smentita a tali sospetti. 
Le cartoline sono .state in gran 
pane riempite, dalle calligrafie 
Din diverse, e in poche righe so¬ 
no state chiarificazioni che cen¬ 
trano la sostanza morale, artisti¬ 
ca. ideologica del .film. 

Il Kindizio è stato, nella tota¬ 
lità quasi assoluta, estremamen¬ 
te positivo- .su tremila cartoli¬ 
ne distribuite, metà del pubbli¬ 
co ho risposto, più o meno esau¬ 
rientemente. a tutti e quattro t 
problemi Fr.a le pochì.ssìmc ri- 
.spnste schede negative, sci ap¬ 
paiono scritte dolio sfc.s.sa ma¬ 
no. Invece, alcuni dei favore- 
li rispondano ol plurale (quindi 
anche per altri della famigliai, 
e lino precisa senz’altro: « vale 
per quattro ». Inoltre bisogna 
notare che per Io meno duecen¬ 
to n trecento persone, entusia¬ 
smate dalla presenza dì De Sica. 
Maggìnrani e Sfaiolo. non han¬ 
no rr.sistito alla tentazione d» 
adoperare la cartolina-rcfcren 
du m per averne autogrefi, con¬ 
servando il tutto per ricordo 
delia giornata. 

Da un primo spoglio delle ri- 
snoste anparc eridente che alla 
prima domanda: n Ladri di bi¬ 
ciclette vi è piaci Ito, vi ha com 
messo? lo giudicate un’opera 
d'arte? » tutti (anche quei po¬ 
chissimi contrari in nitri punti) 
hanno detto si con forza ed 
emozione. . 

La seconda domanda; v Riesca 


stro Paese, e po-sa aH’interno 
validamente competere con la 
produzione straniera », gli spet¬ 
tatori (fra i quali si potevano 
notare eleganti signore in pel¬ 
liccia accanto ad operai) hanno 
ritenuto il film supcriore ai prò 
dotti stranieri, ne hanno sotto¬ 
lineato rntilifò di proiezione nei 
paesi di democrazia formale, in 
quelli provati dalla guerra, han¬ 
no giudicato que.sta opere indi 
spciisabile per tutte le persone 
oneste, e tale da ‘produrre ri¬ 
flessioni anche nei « duri di 
orecchio» da farsi a,scoUare dai 


Riccrelic» in URSS 
siiireiierft'ia atoniira 


I 


MUSC.A. 2 — li jiroiCeme rtel- 
i’.*c'fa(iP:nia soviet.r.* delie scienze. 
•Sergel Vasilov. ha dichiarato che la 
."nione Sovietica r.eU'anno In corso 
s-.ilupjierA un piano di ricerche nei 
campo tle:i encigia atomica ed In 
quello della tisica e matematica 
li presidente deirAecadeinta ha 
Inoltre affcnTiato che i |>rincipali 
pro'tlcini .scientifici del 1949 sjjranno 
(«uelli conrernrr.tl la costituzione et 
•a vita de.’ nucleo atomico t rngcl • 
cosntiri. le ricerche nel campo ot- ^ 
tTo. le ricerche n;cteoro;ogiche con | 
particolari studi per le previsioni j 
dei tempo e la sismografìa. 


Seminario Storico 
« Giainie Pinlor » 


Domani 4 febbraio alle ore 17.45 
al Seminario storico -, Giaimc Pin¬ 
tore «Casa della Cultura - Via 
S- Stefano del Cacco n. 16) comu¬ 
nicazione del prof. Giorg.o Cande-* 
loro sul tema ~ Adolfo Omodeo e j 
la revisione .storiografica del Ri -1 
sorgimento Seguirà una libera 
discu.s.sionc. I 


la squadra che si 'lava formando 
per la mia evasione. Potei cosi 
prendere cognizione deli'amb,ente. 

Per lina azione di questo genere 
occoneia una squadra operante e 
una di protezione, cioè ah uni uomi¬ 
ni che riuscissero di fuori a creare 
un diversivo nel iiiomento m cui 
noi saremiiio usciti dal career». Ve¬ 
rona era però una citt.ì esttema- 
mcnte pericolosa, piena di tedeschi 
e repubblichini; era diffide tenere 
in quella città della gente armata 
per alcuni giorni. 

Si decise così di avere una base 
a Veiona e l'altra a Padova; quel¬ 
la di Verona azrebbe compiuto l’a¬ 
zione, Padova avrebbe avuto il 
compito del diversivo. Mia moglie 
era molto energica ed attiv a. Ella 
fu posta a contatto con tutta la 
squadra che doveva operare a Ff- 
r,Tia e per alcuni giorni i contatti 
furono continui. Quando ella ve¬ 
niva a colloquio vi erano dei leg.s- 
mi che le permettevano in caso di 
bisogno di uscire subito e di pren¬ 
dere i Contatti necessari. I cinque 
gappisti che erano stati scelti a l''r- 
rona eran gente di fegato: aveva¬ 
no già fatte parecchie azioni nel 
cuore della città; a’vevano fatto sal¬ 
tare due volte un grande quadro 
luminoso ben vigilato dai tedeschi. 
Avevano disarticolato tutte le co¬ 
municazioni telefoniche e telegrafi¬ 
che con l’Alto Adige parecchie vol¬ 
te. Erano quindi intensaniente ri¬ 
cercati ma erano coraggiosi e scal¬ 
tri e nessuno avrebbe tn.-ii dubitato 
di loro. 

Si trattava di f ufficiali dell’eser¬ 
cito: Berardinelli, Zampieri, Ugo¬ 
lini, Fava, Fratto. La difficoltà pis) 
grave era di potersi procurare una 
automobile, mi diceva mia moglie. 
(E solo all'ultimo momento riusci¬ 
rono ad averne una di fortuna). 
Nazione si sarebbe dovuta stolgere 
di domenica; era il giorno più tran¬ 
quillo; si trattava solo più di sce¬ 
gliere l’ora adatta. In quel giorno 
il direttore Olas si recava a trova¬ 
re la famiglia che abita-va nei din¬ 
torni di Verona. Al colloquio pre¬ 
senziava allora Io Scappellati o ti 
capoguardia. Ma Padova era in ri¬ 
tardo nel formare la squadra. Deci¬ 
demmo quindi di tentare il colpo il 
sò luglio o per il zj. In questi casi 
una data di riserva è indiipensibde. 

Mia maglie veniva nomi.dme li¬ 
te tre volte La scttinuna a i oUoiiiiio 
e talora anche alcuni giorni di se¬ 
guito. Più si avvicinava it tnonten 
to dcll’esccHZ.ione del mio piano di 
evasione e più ella diventava ner¬ 
vosa. Però sapeva contenersi tal¬ 
mente bene che nessuno ss accorse 
mai di questo suo stato di nervo¬ 
sismo. 

Un’inspiegabile comunicazione di 
radio I.ondra minacciò dt ma.idxic 
tutto a monte. Tre giorni prima 
della mia fuga essa annunziò che 
io ero f.’iggito dal carcere di Vc- 
ron.t assieme al generale ('appello 
(che tra l’altro era dece luto alc.nii 
anni prtma)_ Alla m~."i’ia del ;6 
seppi dal direttore del carcere che 
La notizia aveva vivamente allar¬ 
mato Salò e che il prefetto av eva 
di nuovo insistito perchè io fossi 
più rigorosamente controllalo l'uc¬ 
cisi allora dt fare il colpo nel po¬ 
meriggio: mia moglie venne rego¬ 
larmente a colloquio II caso vi.Ile 
che in quel pomeriggio il colloquio 
avesse luogo noti nella direzione, 
ma nell’ufficto del comandante. Vi 
assisteva egli stesso e ini vita sbri¬ 
gava alcune pratiche. 

Nei locali della direzione, tn uuel 
nioiisenio vi era a colloquio Cia¬ 
nciti. Questo contrattempo po'eva 
compromettere compicta"'.entc il 
mio progetto così a lungo arc.orz- 
.'Jto. Di lì, cioè dall’ufficio del co¬ 
mandante, non era possibile far nul¬ 
la. Per arrivare al di là de! camel¬ 
lo d’ingresso bisognava sorpasia*ne 
altri due. Fuori, il nost-n tiant'sne 
attendeva, e se mi.a moglie non fos¬ 
se uscita prima delle rS, alle i 8 ,jo 
avrebbe avuto luogo il colpo. 

Sussurrai alPorecchio della mta 
compagna di fingere di stare male 
c di tornare il gto-no dopo mante¬ 
nendo ferme le disposìzinni pf te 
rS.jo. Es'a non se lo fece dire due 
volte: cominciò ad accusare brividi, 
st fece soccorrere, le portarono del¬ 
l’aspirina, le consigliarono di co- 


A PROPOSITO DEL "VERO LIBERALISMO „ 

SILVIO D’AMICO VUOLE 

RUBARE IL MESTIERE A ANGIOLILLO 


Ài /rrnSiì iTonore e hen .nquadrato tra 
una delle uJl.me epittole dt Curzio Ua- 
laparle ut tè netto e tul tuo trertmdn 
■ Tnnre prr I» operaia Ima rota 

fa d nerrhio ami.r. di Inlerland.? Ha 
ptrtn finanro il ten%' del rtd roloTI. Ira 
un ben manipolato tlra'.r.n di noi:z;a tu 
Vr./nfatoo;z e un rort.pello editoriale 
in CUI ti ino,Sano lulli i liberi pensatori 
a trrinere come- pare a loro ma a « po¬ 
lii riz/af« > come pare a Truman. S lo'ai 
iT 4m,co ha trr.no Un trafi’eSto pol.tirr- 
contro la polii ra in arie 

Pro'estandosi nrllamenle ronirar.o a 
qualtiasi inletfrrenra tra critica e p'.'.i- 
tica li celebre cr Siro drammal'Co trema 
modo. neTattarrare r>'nie-itemente il eri- 
firn rfe-Tl n'ta. reo di aner ttroncalo 
Sartre e i tarir.an: m.l-tant. di inserire nel 
tuo di', orto taluni noli luoghi comuni 
sul tr.iai'taritmo deTtdeoìofa marxista 
a luUa «libertà (radila» dairiiRSS. 

.Non è lecito a un critico, secondo fS'A- 
mico. trattar male Sartre e chi ne fa le 
neri farsendolo letto e anendolo ateo! 
lato), mentre è lecito, innece. — alfuomo 
di cultura e al critico. - offendere tt'd 
la sola bete di quello che ne dice lì 
t,ornale d»l F-IH Creipil lutto un mo 
pimento di idee e di fatti chp racch-ude 
in tè, da Marx a Fnfels a I.enin a 
Stalin a a Eluard, a Pieatto, g Joliot 


Carie. « Dreysrr, ed Fitrnstr—i. fi ter- ! a!’nra fa»rl ila-e intanto T* Idra boì- 


menlo e fa rea'fà di un nuono mondo, d. 
una rnr.efà nuooa. 

\nn è lec.to. a un rr.hco — secondo 
fy Imico — polemirrare con chi inter¬ 
preta e dà efficac’a a cose che il IF.Ami¬ 
co t'etto. — rad ofon camen’e, — definì 
« lordure t. ed r lecito inpece profittare 
del Ifitalilaruì — qjeslo sì — sialo di 
if'ioranza In cui tulio uno «(raro di 
np mone puhSd ca e ’asr ala ■ ri riguardi 
de'.'a tlnria e della p ra di un setto de! j 
mondo per geltars nel gioco della ca- 
ìunn-ella politica * mnraliTialr.ce drì- 
farle ». 

Se non è lecito lare della propria crl- 
tica iFarle un trampolino dt lancio dri.e 
proprie idee po.'ilirtie. quaFè la razione 
che ha spinto Sùpio TF Amico a »erjf»ere. 

.';;r inni. ■ prinemali i™pl.ca.l n» ira- 


terpx-a » e « il tolalttaritmo ». 

f.e lajri trattare ad Antinlillo, q’itsie 
rote: è pagato per questo, lui. .Non c'è 
bìsng-.o d*ìf opera di « nn critico obfel- 
t.po » per tniirnrre le lordure che ca¬ 
dono da tè Ratta e aoania un Anguilil- 
Ic O un Sartre qaalt.asi. 


rut sMcao tu itGiimi falsi 

Condannalo un trafugalore 
della salma di Mussolini 


MlL-ANO, 2. — La presenza di 
Domenico Lcccisi e Fausto Ga.spa 


ricarsi assicurandola che poteva tor¬ 
nare all’indomani, visto che aveva 
subito dovuto interrompere il col¬ 
loquio, senza disturbarsi a recarsi 
nuoi amente in prefettura per ave¬ 
re l’autorizzazione. Con ciò il ro- 
mandjiite pensava di liberarsi dalla 
noia di perdere una mezza giornata 
festiva per assistere al min collo¬ 
quio. Ed io dal carilo mio avevo 
la garanzia che non erano muiate 
le disposizioni che regolavano i tnici 
colloquio ncH’iiffìcio della ùnezume. 

Cianetti si dolse dt cuffe stato 
Involontariamente la causi tei iin¬ 
vio del ni'o tentativo e mi rim¬ 
proverò di non aver comi-t-que in 
listilo per r.'tg\;iungcre rulficii dil¬ 
la direzione, lo non l’avv > la'io 
per non destare sospetti. l’aln.i 
parte del pomeriggio panò tome a' 
solito, giocando a boice, stando al¬ 
l'aria. paleggiando per i coindo; 
del braccio 

L’indomani mattina verso le io 
fui avn'isato che la dilezione aveva 
ordinato di far sgoir.l'ij-e una sala 
che era al fianco de! po'iO'te d’in¬ 
gresso — la Sala era feruta nel pas¬ 
sato come corpo di guai ha. Natu¬ 
ralmente collegai questa dispo-izin- 
rte Itila preoccupazione di ^.tlò. lU- 
lognava dunque risolvere la que¬ 
stione della mia evasione con tutta 
la sollecitudine possibile, senza at¬ 
tendere la prossima domenica^ 

.dubito dopo il pranzo un agente 
mi portò un mazzo di fiori con un 
biglietto di augurio che non ree iva 
però il nome di chi lo m,vtd.t 'j. 
Era stato portato alla porta da una 
donna perchè lo si consegnasse a 
me. Chi poteva avermelo martd.tioi 
Quale significato aveva^ Era evi¬ 
dente la necessità di esaminare mi¬ 
nutamente il contenuto del mazzo 
di fiori; Io avrebbe fatto chiunque, 
ed io non mi ero certo senrd t:o la 
buona abitudiive che ha ogni dete¬ 
nuto, di esaminare tutto qua ito gli 
capita tra le mani. Con un pute- 
sto mi ritirai nella mia cella, slegai 
i fiori, e vi trovai dentro un minu¬ 
scolo foglietto. Era pressa poro dt 
questo tenore: • N'on so sr lei in¬ 
tendi o no fug.’jire: in alto loco si 
è preoccupati di questa possibilità, 
da questa sera alle zi dieci guardie 


Poco puma che andassimo all’a¬ 
ria mi ai visarono che in direzione 
c’era mia moglie che mi tUpettaia. 
Er,-! guaiit.i, aggiungeva usi solti.a- 
po, dalla lieve indisposizione del 
giorno piima. Il guaio eia >'hc està 
era giunta troppo presto, alte tA,i<z, 
mentre il colpo non poteva avvcni- 



Tullio Cianetti, uno dei gerarehi 
reeliisi A Verona 

re prima delle 18 , 10 : bisognava far 
durare il colloquio quattro ri>(. '.t- 
lutai la compagnia dei gi'ic'.:' e 
Ci.iueifi che se nr andavam. all'a¬ 
ria: stretta la mano a \.!‘i-irtti rp!.' 
l'accompagnò con una angui ale 
strizzata di occln; i gr.ie-.’lt. -tin- 
pre galanti, aggiunsero hit'i gli os¬ 
sequi per la mta compagna. 

in direzione tiovai mia moglie in 
cordiale ccllnquio col direi",oc (l'.ii 
cd il rag. Siappellato- dt-ct' .mo 
dt libri, che mia mo.; >- iiif.'.i lu¬ 
to e notai che ella aveva pos.ro vt- 
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A rlcnl*«ta ivaatrura Torino pt«Eo urreeto 
aecoi^a^nc. -tui co«roni#ta biografato HOVEPa GlovapRi 
:» fu ?rana»)=eo nato kortara 4/?/6z4 rchrinàio u 
^'Tentotono In trev# Ilptnza fha dopo preahntaz.lon* 

• controllo In uallo ufficio politico al è r««io 
lrr«p«rli>tl«( 

kanzl > 

tìCHCOAt» 
«i^iOASìr 
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L'ordino di arrci»tu del compagno Giovanni 

(liie.stura dì Torino 


Roveda emanato d.: I.» 


r(?pubblic.inc monteranno la guardia 
agli Sc.tì/i, armati di mitra ». 

Era una fine calligrafia evidente¬ 
mente dt donna, che leggevo per la 
prima volta. Non pensai che foste 
uno scherzo od un trabocchetfi- mi 
ero abituato a Verona a conoscere 
attraverso i mezzi più impensati le 
informazioni più importanti sull’at- 
th ità del governo di Salò. Erano 
fili invisibili a me sconosc’uli ma 
che, generalmente, riportavano fe¬ 
delmente l'esattezza delle cose. 
Credetti, e non mi sbagliai, che si 
trattasse dt una ignota amica ad¬ 
dentro alle ie;;retf cose, la quale mi 
avvertiva con ciò dt p’-endere le 
debite precauzioni. 


cinn a sè un imponente paccsi di 
paslicsini. Mi disse subito con i,-!i'- 
ralcz/a che quel pnmeiigg-D l’i. "f - 
he passato lutto vicino a mi p a- 
cessc o no al direttore ii;,ts id al 
rag. Scappellalo, e che nrLt imo 
qualità dt cavalieri non aviebhern 
potuto scacciarla lenza venire o-c- 
r.o al loro onore. Aveva portfo le 
paste per fare un po’ ai lesti, la 
messa in scena andò alla p-'riz'o- 
ne: il direttore Olai il atrese i.-ìn- 
to scusandoli 

Si cominciò a chiaicln'i ire del 
più e del meno, ma il tempo ni.n 
passava mai. 

GIOVAN.NT ROVF.DA 

(Contiiiun) 


eira « po;ilica niente affatili if.fferente da 
qartti del run diretlnreT 
Se non è lec.lo al critico «crir». nel 
la polemica politica, perchè Silvio FFA- 
mico t'è fatto mettere il mo fcrttto irate, 
il peregrino titolo. • .Mfin-ecn» del lero 
liher«li»mn »? 

E if ri è tpinlo tanto In là. a,loia, 
cista prioir il TF Amico da Trenitant* j 
Che rinanri alle t-ie ideef 
Se nunie quello, lo dica Sara quetta 
■aa malati* di ditcuisLm* eniica. Afa 


fugamento della salma di Mus'o- 
Iini dal cimitero di Musocco, ha 
richiamato molla folla stamane m 
Corte d'Assise, dove i due dove¬ 
vano r.spondere di spaccio di bi- 
gl:ett. di banca faisi da cento lire, 
fatto -«coperto durante le indagini 
per il maggior reato. 

La Corte ha condannato il Ga- 
-sparini a due anni di reclusione, 
pena interamente condonata, a»- 
solvendo U Leccisi 


SCIENZA E VITA 

V P'eefizione itadana di 

* ^ SCIEHCE ET VIE 



tCIIHZA fl vita • I« impor. 
tarsio a diffsiaa rKìtta 
d) dhrsigattix»* tcrMOpta ■ •(>• porta¬ 
la di htlti é lota*ataanta a dirorlaosa, 
SCIINZA t VITA A psiipa prò. 
aiata, wo cootlglìara foOaio. la >aa 
lal»a»a »1 farà di«ani«»« atodanw. ri 
farà rirara aomedamaota Irattormo- 
ri la vaii't ataAlalita a torta l'iadl- 
rìtia dalla rottra aio>'aiiOA) a dal 
aotfro lavoro, al farà •(agllara la 
«Aa lolgnora )>« ogni «ircoiianra. 
felcftA <1 progratia a»»»# ogn* gior¬ 
no U caia ao>»ra oar atow# *4a, 
SCIINZa I VITA vi manaré grada 
di caooteara a di afrotHra t >a>ar( 
dan# «cloata a dalia lacmca. Ria 
itrarsOort tanto f pieeaW oaanro I 
grandi rororael, randaadovi accatti- 
bill la 'aggi tondamaolan. I macca- 
niami a>r»goli a la oeiilbtiifà tatara 
lo hrfH I carrpt dal aaparo. 
SCIIHXA I vita oggi tlgniPca 

tciiMZA r vita 


SCIENZAEVITA 

è la grlroa rtri 
afa a«iar«K|I<a «ha ooaia maaara lana 

da chHmqua a inlarasttra taroo l'ao- 
mo dono oaanlo l'oomo grafico ('lo 
rlvl«»a ^r gli aoavoi. go> la doona. 
ppt I ftOvaoL C >« rialpg gar lath 



gualche 


«fiicslo ddl 
primo numero I 

le poneerei tireiggice. 

I segreti dei cdlcoleiori 
prodigio. 

n primo irono su pneu* 
malici. 

Ung cura dairanamip 
parniciota. 

la ricotirudona di un 
grande ponte. 

Ahoparianre m 5 lingua 
"Siayars" "sprimars* 
• " non pananti . 

Un tisiama originala di 
einaisia a celeri 


a IL PRIMO numero/ esaurito IN 3 GIORNI, 
C’ STATO RISTAMPATO! ASSICURATCVCLO ! • 

• OBOAKIZZAZIOJdr. ^ RIZZOLI 
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altri settori per permettere l’assorhi- 
mento di disoccupati. 

Le scoperte n. i e n. i le abbiamo 
fatte anche noi da un pe77o: le ab¬ 
biamo fatte proprio quando tutti 
strillavano che l’ERP stava salvan¬ 
do le industrie italiane e che la po¬ 
litica economica del governo era 
quella jjiusta. Quello che in realtà 
i sticcesso, invece, è molto semplice: 
nella furibonda lotta che si è sca¬ 
tenata attorno aclì * a'uti • ERP e 
attorno alle centrali governative di 
finanziamento alle industrie (CTR. 
FfM, ministeri variil. alcuni gruppi 
hanno preso quota e .si sono rimpan¬ 
nucciati. altri ci hanno rimesso le 
penne e sono andati a fondo. 

La linea salariale della CGIL si 
innesta chiaramente in questa situa¬ 
zione. La FIAT sta facendo o no la 
parte del leone? Il gruppo FI.AT si 
trova o no in posizione privilegia¬ 
ta, ha provocato o no (diretumcn- 
te o indirettamente) fallimenti, li¬ 
quidazioni, riduzioni d’orario negli 
altri complessi, aumentando nel con¬ 
tempo i propri profitti? Ebbene, gli 
operai della FIAT chiedono che i 
loro salari risentano — com’è giu¬ 
sto — di questa situazione, e si av¬ 
vicinino a quel « minimo vitale . 
che anche alla FIAT si è ben lungi 
dall’aver conseguito. 

La battaglia per gli aumenti ri¬ 
guarda naturalmente anche altri set¬ 
tori che — come quello chimico, 
quello tessile e in parte quello ve¬ 
trario — vengono a trovarsi in con¬ 
dizioni analoghe. In tutti questi càsi 
li pone contemporaneamente, s’in¬ 
tende, il problema dell’eliminazione 
degli « straordinari * e del massimo 
assorbimento possibile di manodope¬ 
ra non occupata. 

Restano i settori depressi, .quelli 
colpiti spietatamente dai trustt più 
forti o. più fortemente legati al go¬ 
verno e all’America. Qui la lotta 
ha un altro aspetto: è lotta contro 
i licenziamenti, contro le smobili¬ 
tazioni, contro la disoccupazione, 
lotta per la modernizzazione e la ra¬ 
zionalizzazione degli impianti e dei 
nstemi produttivi. Anche in questa 
lotta la CGIL i sempre stata e ri¬ 
mane alla testa delle masse lavora¬ 
trici. 

(Ed Enrico Farri non riuscirà ad 
Impedirlo). 

I. p. 

ìje malattie 


di Graziati! 


« Poiché il volume delle accuse 
contro l’imputato Rodolfo Grazia- 
ai è di gran lunga superiore a! pre¬ 
visto, chiediamo il rinvio dell» cau¬ 
ta a nuovo ruolo perché si pos<a 
avere il tempo di orginìzzare lo 
Itessn volume di difesa ». Questo h 
in sostanza il ragionamento dei di¬ 
fensori dell’e* maresciallo di Mui- 
lolini, secondo quanto essi hanno ec¬ 
cepite» nella seduta di ieri l’altro al 
Palazzo di Giustizia. N'ella tema, 
naturalmente, è diverso: è co*:rui:o 
»u argomentazioni giuridiche- De! 
valore delle quali noi non vogliamo 
farci giudici, soprattutto dopo che 
la Cotte, vagliatele, ha respinto la 
richiesta, con profonda loddistazio- 
ne dell’opinione pubblica. Rimane 
la sostanza: il tentativo della difesa 
di far rinvitre un processo che du¬ 
ra. ormai, da quattro me<i. 

Che cosa c’è sotto questo tenra- 
rivo? O, almeno, cosa sì ha il dirit¬ 
to di sospettare? 

Le malattie delle quali è stato af¬ 
flitto Pimputato — con rica.Iute e 
conseguenti interruzioni dei p'oces- 
fo — non si contano più. Si direbbe 
che siano diventate Pelemento fon¬ 
damentale di una dTesa che vede 
assottigliarsi sempre di più gli argo¬ 
menti. Sembra che gli eminenti 
membri del Collegio abbi.tno adói- 


rìttura puntato soltanto soHe « ma¬ 
lattie • di Graziani e cioè, in defini- 


DALL’INTERNO E DALL’EST 



I salari 
e Enrico Par ri 

Le dichiarazioni di Enrico Parti 


rulla politica salariale della CGIL, 
ha scritto « Voce Repubblicana », 
hanno avuto favorevole accoglienza 
da parte della stampa. Xon c’è dub¬ 
bio, é vero: « Messaggero •, « Gior¬ 
nale d’Italia », « Globo » e altri lo¬ 
gli della Confindustria hanno infat¬ 
ti accolto « con favore » le obbie¬ 
zioni e le riserve del cosidetto sin¬ 
dacalista repubblicano alla linea dì 
lotta in campo salariale decisa dal¬ 
l’ultimo Esecutivo confederale. Cosa 
dicono in sostanza Parti e i gior¬ 
nali de> padroni' Xon é esatto che 
esisti una ripresa economica gene¬ 
rale (scoperta n. i); moltissime in- 
dustrie sono in piena crisi (scoper- 
‘f ta n. a): quindi é assurdo chiedere 
aumenti di paga, e gli eventuali 
■ maggiori profitti realizzati in qual¬ 
che settore industriale devono esse¬ 
avviati alla riattivizza/ione di 


ALBbRT KAHN TESTIMONIA AL PROCESSO DEL TRADITORE 




vv 'M' q 4c«Y->^ 


Il libro di Kraveenko 


è stato scritto da 


La propag nda tipo Kravrenko, che è un misto di antisovietismo v 
di pornografia, frutta molti dollari, dice Kalin - Depone Zilliacus 


CORRISPONDENTE (JntU « tulio vera natura della tua 
La quinta udienza .Propaganda anhsoneUca. Cou/ersi-.o 


DAL NOSTRO 

P.NRIGI. 2 — 
del vrocc/isn KraichcnUo ci atei a 
auUìati dalla noia e dal sonno solo 
qra~ie allo sco/ipio di collera di 
Kraicciih'o. che digrignata t denti 
e telici a gettarsi su IVurmsrr. 

.t/a oggi la paiola e nuoiamente 
ai testimoni di Lettre^ Fraiu^alses. Il 
dibattito per fortuna è portato su 
un piano decente. Testimoniano lo 
sr littore americano Albert Kahn. ait- 
t(rrc de « La grande cospiratone con¬ 
tro l'URSS > Cd il deputato inglese 
Zilliacus 

La deposizione del primo i valsa 
a melare il nome dell uomo che ha 
S( ritto i-rrarncntr il libro silo scel¬ 
to la libertà l ameni ano Lyon.s. 
Ttonehè a mettere a nudo gli inte-j 
ressi materiali cui ha obbedito 
KravchenLn apponendo la firma al 
l'bro rd i moicnti cui hanno obbe¬ 
dito i fabbricanti americani di 
Krar' enVn 


inoltre che. .secondo l'opinione di 
tutti i pii) autore', oli specialisti in 
questioni soiictiche. KiarrenLo non 
è l'autore del libro Un critico ame¬ 
ricano molto nolo ha assicurato net 
suo giornale che il icro autore è 
un certo Lynns KraicenLo non ha 
inai aiuifo ti coraggio dt aitac'are 
questo critico e tanto meno di de¬ 
nunciarlo » ‘ 

Hard ritiene più opportuno non 
insistere 

Ueimne pm h’onnt Zilliacus, mem¬ 


bro del partito laburista inglese s 
dfpuloto alfa Camera dei Comuni, 
il quale dichiara che il libro è pteuo 
di s evidenti menzogne, inesattezze 
Cd esagerazioni ». 

c Sono convinto — egli ha affer¬ 
mato — che il libro di Krai centro 
fa parte dell ahnmiuct ole propagan¬ 
da che tende a preparare la terza 
guerra mondiale ». 

Il processo, come abbiamo già det¬ 
to. è stato aggiornato fino a lunedi 
prossimo. 

LUIGI CAVALLO 




rUCHINO - Lv truppe nazionaliste che formavano la guarnigiun,. 
della rittà si avviano vento luoghi atabiliti, al di fuor! deH’ex capitale, 
ove «aranno riorganizzate o incorporate nell’Armata Popolare 


DOPO LE DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO NENNI 


Parla Kahn 


Albert Kahn e uno dei piti nofl 
giornalisti americani: biondo, di cor¬ 
poratura slanciata, con tratti enei- 
gicn. parta in inglese. « Perchè sono 
tenuto a deporref Sono uno specia¬ 
lista della quinta colonna II mio 
primo libro K sabotaggio ». trattava 
della quinta colonna tedesca e gtap- 
pone.se: il sei-ondo degli intrighi na¬ 
zisti nel mondo intero, ed il terzo 
del complotto tramato dalle forze 
reazionarie di tulio il mondo contro 
l'Unione Soricfiia > 

Il Presidente lo interrompe; « Co¬ 
noscete Sim Thomas? ». 

« So. non ho Ulto l'articolo. So¬ 
no tenuto a Parigi perchè non si 
tratta .solo di un processo di diffa¬ 
mazione — in tal caso non mt sarei 
scomodato — ma per denunciare 
lattiiilà dei fascisti ucraini, parte 
integrante della quinta colonna na- 
z.sta. .Vegli Stati Uniti vite un mi* 
Itone di ucraini, la maggior parte 
sono democratici. Tuttaiia esi.stono 
due organizzazioni fas' istc: la s Rt- 
na.scista Ucraina » e L'Ucraina bian¬ 
ca ). Sino al 194S le sedi centrali di 
queste due organizzazioni erano a 
Rerlino. oggi *i trovano a Suora 
Yorl:. Uno dei dirigenti. Volziazki. 
et uffìctale zarista, fu uno dei prin¬ 
cipali organizzatori dcll'as.sas.sinio di 
Kirov, la CUI morte è evocata nel 
libro rii Kraveenko come un avve¬ 
nimento particolarmente felice. Izi 
propaganda antisovietica continua 
ancora oggi ed fàlere condotta dai 
superstiti della quinta colonna te- 
(fe.sra e giapponese, in unione coi 
tussi bianchi, tipo Volziaski e Krav¬ 
eenko. ed è basata su un piano a 
lunga scadenza che dorrebbero sboc¬ 
care nella terza guerra mondiale ». 


La mozione contro i patti miiitnri 


nii’esnme dei pnriamentnri sociniisti 


L’oti. Spataro è stato nominato presidente del gruppo democristiano - Fron¬ 
da liberale - La nomina del segretario del P. S. L. L ancora rinviata 


Dollari e pomo^afia 


c nel resto questa propaganda frut¬ 
ta molti dollari. Il libro di Krav¬ 
eenko è basalo sui due elementi 
essenziali per smerciare un libro in 
America: i’antisovictismo e la por- 
nogra fia. 

Il libro di Kraveenko rappresen¬ 
ta quindi la combinazione commer¬ 
ciale ideale, ed ha molta affinità r.ol 
rapporto Kinslev * sul comportamen¬ 
to .sessuale dell'americano ». con que- 
itù differenza: che il libro di Krar- 
cenko non è scientifico, ma porno¬ 
grafico quel tanto che dovrebbe tw- 
slare per salvare il lettore dalla mo¬ 
notonia del tema antisoviehco. R’ts- 
tuna personalità politica o lettera¬ 
ria negli Stati Uniti ha preso sul 
serio il libro di Kraveenko e spero 
che in Europa nc.ssuno pen.st che 
Kraveenko rappresenta il popolo 
americano ». 

Dopo l'abituale sospensione di se¬ 
duta. Izard con una serie di doman¬ 
de vorrebbe mutare il carattere del¬ 
la deposizione di Kahn. ma lo scrit¬ 
tore americano precisa: s Sono tr- 
niiln a Parigi per testimoniare sul¬ 
l'attività dt Kraveenko negli Stati 


In seguito alle dichiarazioni fat¬ 
te dal compagno Nenni sulla sua 
intenzione di presentare una mo¬ 
zione sull'adesione di Palazzo Chi¬ 
gi all’Unione Europea e al siste¬ 
ma di patti militari, in palese con¬ 
trasto con gli impegni presi dal go¬ 
verno dinanzi al Parlrmcnlo. è sta¬ 
to annunciato per oggi una riunio¬ 
ne plenaria del gruprpo parlamen¬ 
tare sociali.sta. Nel corso di tale 
riunione i deputati del PSI pren¬ 
deranno una decisione in prooosito. 

Per tutta la giornata di ieri si 
sono svolte a Montecitorio le vota¬ 
zioni per l’elezione del presidente 
del gruppo parlamentare democri¬ 
stiano, in sostiuizione dcll’on. Cap¬ 
pi nominato segretario del Partito. 

E’ risultato eletto con 132 voti 
l’on. Spataro. Ma .se si tiene conto 
che il suo più diretto antagoni.sta, 
il candidato della sini.stra Moro ha 
raccolto 103 voti mentre Fon. Mar¬ 
tino ne ha avuti 12 e 20 deputati 
hanno votato scheda bianca, ci si 
accorge che il candidato di De Ga- 
speri non riscuote la fiducia della 
maggioranza del griipno. 


Ogg,...o di vivaci commenti é 
stato il modo con cui fon. De Ga- 
-spcri ha praticamente imposto Fon. 
Spataro. Il Presidente del Consiglio, 
che per solito non frequenta Mon¬ 
tecitorio, vi è entrato per Focca- 
Sione. tenendo .sotto braccio, insie¬ 
me all’on. Andreotti, il euo candi¬ 
dato e oflrendogli da bere alla 
« buvette .. Egli ha palesato così la 
sua volontà in modo del tutto ana¬ 
logo a quello m uso nel vecchio 
tVo.st americano o nella malavita 
cittadina, dove il •• capo » locale 
manifesta in questo modo brutale 
le .sue preferenze. 

La riunione della nuova Direzio¬ 
ne del PSLI non ha portato, mal¬ 
grado la lunga durata, ad alcuna 
conclusione. Nessun accordo è «ta¬ 
to raggiunto per la scelta del nuo¬ 
vo Segretario del partito. Il patto 
tra si-istra e centro di cui si era 
arrlato nei giorni scorsi, ha fun¬ 
zionato solo in parte (i rappresen¬ 
tanti del centro hanno manifestato 
l’intonziope di non astenersi d: 
fronte ad una candidatura Simo- 
nini: e.wi voterebbero contro il Se¬ 


gretario uscente ma non .• ombrano 
nemmeno disposti a far eleggere 
un loro uomo senza i voti della de¬ 
stra) e quindi non è stato possibile 
a nessuna delle parti di poter di¬ 
sporre della magigoranza necessa¬ 
ria per imporre il proprio candi¬ 
dato. Oggi nuova riunione. 

Continua, in sottordine, l'agita¬ 
zione del Partito liberale. L’on. Per- 
rone Capano ha confermato le .sue 
dimissioni da membro della Com¬ 
missione direttiva del PLI e ha 
iniziato la raccolta di firme per 
jzrovocarc una riunione .straordina¬ 
ria del Consiglio nazionale del Par¬ 
tito allo scopo di porre la questio¬ 
ne dell'uscita dal governo 


LA .SEDUTA A -MONTECITORIO 


Il paracli.so 
delle lahaeeliiiie 


I SINDACATI UNITARI PER I COLTIVATORI DIRETTI 


Provvedimenti per i intavoli 
ciiiesli dalla Conlederterra 


La Segreteria dell’Associazione 
Nazionale Coltivatori Diretti (ade¬ 
rente alla Confederterra). accom¬ 
pagnata dal compagno Bosi. è stata 
ricevuta ieri mattina dal Ministro 
Segni. E’ stato esaminato il fun¬ 
zionamento delle Commis-sioni tec¬ 
niche per l’equo affitto e la richie¬ 
sta di una proroga dei termini del¬ 
la legge relativa alle Commisioni 
stesse (18 agosto 1948 n. UUOl. Tale 
richiesta era già stata avanzata 
dal.’Asòociazione sin dal 4 dicem¬ 
bre e il Ministro non ha potuto non 
riconoscerne la fondatezza. In rela¬ 
zione all’applicazione, di regola 
tutt'altro che soddisfacente, della 
legge sull’equo affitto, il Ministro 
ha riconosciuto anche l’opportunità 
di una maggiore rappresentanza 
dell’Associazione in seno alle varie 
commissioni 

Altro argomento trattato è stato 


tira, sulla perdita di tempo, sulla 
dilazione all’infinito. Il sistema 
dovrebbe dare, • come risultato, 
il crescente disinteresse della pubbli¬ 
ca opinione per un proc-sso di cu- 
non si riesce mai a vedere la fine e, 
quindi, una certa prepararlo ie psi¬ 
cologica ad una seniciz.a asadi'to 
ria. E’ difficile slegare questa 
tattica dalla scandalosa sentenza 
emessa nei confronti di Renato Ric¬ 
ci, i cui difensori, secondo quanto 
le ne dice in certi ambienti del Foro 
Romano, avrebbero avuto il merito 
dì far « poco chÌas«o • intorno al 
processo. 

La Corte ha dato buona prova di ' 
Tolersi renere su un terreno diverso. ; 
Sarebbe augurabile che gli illustri 
magistrati dicano se non vi sia nul¬ 
la da eccepire sulla sostanza giuri¬ 
dica del sistema dì difesa adottato 
dagli avvocati di Graziani. 

a. J. 


Il P.G. chiederà oggi 

la condanna per Borghese 


Aaift reqiii»Ìtori» è InislaUi ieri con In tli- 
nioAtrRKione delle nfngole reM|M>imahÌlità 


Icr 

ria del 
Borghese. 


i si è avuta Fattela requisito*i malfattori, K P.G. è passato a di- 
iel P.G. Biscotti «1 processo mostrare le singole responsabilità 
. hese. degli imputati nei noti eoisod: di 

Dopo un breve accenno all'ar-1 Vaimozzola. Crocetta, Borgo e Ca- 
ticolo .01 del codice penale ^ mih-; <ft*ljet*.o, affermando la precisa re- 

ài Borghe.se 

La requ.sitoria del P.G. conti- 

delta 


vono c.C'ere giudicati gli imputali., 
che fuiono tutt; militari, il P.G. è 
passato a d’mo.strare come la rc-i Duera oggi con la nchic.sta 
pubblichina di Salò non ebbe al-lPf/^* 
cuna cons'stenza giuridica 'n quan-j — — 

io fu uno stato fantoccio imposto 
dalle baionette Icde.sche. neanche 1 
riconosciuto dal'a Germania che' 
combattendo contro Io Stato legit¬ 
timo italiano, suo nemico, ne ri-l 
conobbe la validità. t 

Dopo aver ricordato come Bor-f 


Il processo Oraziani 
rinviato a sabato 


n processo GrAzJoni ba dovuto 


___«uu;* un nuovo rinvio. Ieri, In aper- 

rpnnhhU^ rt'ucltenza. tl Presidente ha dato 

‘'avutagli in 
«J* Oraziani. Il quale. 

Tetti di Aosta e Novara denuncia-__ . _____ 

!.. -v j. nrerer.dO'J at cons»n«o dato con una 

fono la « A w. come una nanda < 1 : ^ . w .. .. 

, orecedente dichiara/ one a che U di- 


Tottì i compagni deputati fa¬ 
centi parte della IV Commissio¬ 
ne (Finanze e Tesoro). SEN7..A 
ECCEZIONE, sono convocati per 
la rinnione della Commissione 
medesima che avrà Inogo ve¬ 
nerdì € corrcatn alle or* IP. 


[t'fcttun continuasse tn sua assenza 
1 fino all'8 coir., comunica che net 
rilasciare detta dichiarazione non 
tenne presente che In questa setti¬ 
mana sarebbero stati escu.ssl testt- 
imoni Importanti per lo cut deposl- 
j zlont • rtttcne essere indispensabile 
ila sua presenza. 

A seguito di CIÒ il Presidente ha 
I rinviato il dibattimento a sabatc 


quello detta richie.sta proroga d; 
tutti i contratti agrari, proroga che 
Fattegg amento della proprietà fon¬ 
diaria rende nece.^aria; il Ministro 
non ha potuto negare che la ri¬ 
chiesta deve essere presa in at¬ 
tento esame. 

Nei confronti della situazione de¬ 
terminatasi nel comprensorio delia 
Bonìfica Pontina, dove i contad.ni 
non sono in grado di fronteggiare 
gii oneri derivanti dai tra.s(erimen- 
to dei poderi, e questo per la man¬ 
canza di scorte e per Fincompleta 
trasformazione fondiaria ed agra¬ 
ria. la As.sociazione ha prospettato 
Fopportunità di adottare un com- 
pIe.s.so d: provvedimenti atti a ri¬ 
muovere le caase dei grave disagio. 

Altro problema prospettato è sta¬ 
to quello del trasferimento dei po¬ 
deri del ba.sso Volturno dall'Opera 
Combattenti ai contadini. E’ stata 
riconosciuta la necessità di prov¬ 
vedere rapidamente alFesp’.etamen- 
to delle formalità burocratic’ne 

I! Segretario della Confederterra 
romana, compagno Salvatore Capo- 
grossi. presente al colloquio con 
una delegazione di contadini, ha 
prospettato a sua volta la grave si¬ 
tuazione determinatasi nei comuni 
di Genzano e Lanuvio per quei che 
riguarda ia ripartizione dei terre¬ 
ni tra i braccianti nuilatenenti. in 
conseguenza delia composizione e 
dei criteri seguiti dalla speciale 
commissione incaricata dell’esame 
delle domande. 


Nella .'oduta di ieri alla Camera 
il compagno GAL.ASSO ha denun- 
c ato il trnltamcnto che le ditte 
concessionari di tabacco nella pro¬ 
vincia di Lecce, riservano ai loro 
dipendenti. .. Forse lei. on. La Pira. 
— ha detto Galasso — pensa che 
sia bene che 2 .t mila tabachine sof¬ 
frano -SU onesta terra oer guada¬ 
gnarsi meglio il paradi.so! Ma le 1a- 
oacchine pcn.sano diversamente ». 

Lon. BOVF.TTI fP.C.I.ì ha chie¬ 
sto ia fine del regime commùssa- 
nale dell'Ente Pisi. E’ stata appro¬ 
vata rapidamente la .sostituzione 
delFart. 19 del te.sto unico della 
legge comunale e provinciale del 
lf'3-/. relativa ai poteri dei prefet¬ 
ti. con altro artirnln che dovrebbe 
rinortarc io più giusti limiti quei 
poteri stessi in attesa della rifor¬ 
ma di tutta la materia Ima il prov¬ 
vedimento dovrà tornare per la 
.seconda volta al Senato e poi di 
nuovo alla Camera prima di en¬ 
trare in visore). 

Alcuni ^thr-damcnti dei compa¬ 
gni CAPALOZZA e TURCHI ten¬ 
denti ad introdurre nel nuovo ar¬ 
ticolo rnageinri garanzie democra¬ 
tiche e maggiore esattezza forma¬ 
le, non sono «tati accolta 


Oggi Conslgl'o <fei Ninisfri 


I>a riunione del Con.sigl:<> de. Mi¬ 
nistri avrà luogo .stamane a! Vi¬ 
minale. La seduta sarà dedicata al- 
l’e.'ame de: rc.sfanti tre prov\'cdi- 


dlmenti proposti dal Ministro dei 
Lavori Pubblici. Tuplnì. contenen¬ 
ti norme per l'Incremento delle co¬ 
struzioni edilizie e per un pro¬ 
gramma di lavori pubblici. 


Vittoria popolare 
nelle elezioni a Melfi 


POTENZA, 2. — Si sono «volte 
domenica a Melfi con la piena vit¬ 
toria popolare le elezioni parziali 
per nove consiglieri comunali di¬ 
messisi. Le dimissioni dei nove 
consiglieri dell’opposizione demo¬ 
cristiana e piscila si verificarono 
per disaccordi interni. 

Le liste presentate erano due; la 
Usta socia’.comunista e la lista del 
P.S.L.I. I d.c. e le altre forze di 
destra avevano preferito non pre¬ 
sentare liste proprie ma bloccare 
con n P.S.L.I. 

Come SI poteva prevedere, la li- 
.sta socialcomuni.sta ha ottenuto la 
maggioranza con 2942 voti contro 
! Ifill dell’aura. 


LA SEDUTA AL SEN.ATO 


Licenziamenti 

nelle ferrovie private 


Fcrr&rl difende le finanze dei 
Comuni — Un singolare episodio 


Il Senato ha approvato Ieri alcu¬ 
ni disegni di legge rimandando a 
oggi la di.scii.s.sioiic sulla Corte Co¬ 
stituzionale. 

-All'inizio della seduta apertasi 
alle 16 è stato approvato un pro¬ 
getto per la «ovvenzione di 1 mi¬ 
liardo e 500 milioni alle ferrovie, 
tranvie e lince di navigazione in¬ 
terna private. 

11 compagno BITOSSI, a nome 
dclFOppo.sizione, si è battuto vi¬ 
gorosamente per Impedire che fos¬ 
se approvato J'art. 2 del disegno 
che .subordina la concessione delle 
.sovvenzioni — - a giudizio insinda¬ 
cabile del Ministro dei Trasporti - 
— al licenziamento del personale 
...superfluo., dipendente dalle So¬ 
cietà private. Su questo articolo ia 
Opposizione ha chie.sto l'appello 
nominale, ma i .saragattiani c i re¬ 
pubblicani votando ubbidienti as- 
■sicnic ai clericali, Fhanno fatto ap¬ 
provare. 

Il secondo disegno di legge ri¬ 
guarda le sovvenzioni dello Stato 
per il ripristino delle ferrovie pub¬ 
bliche date in concessione, distrut¬ 
te o danneggiate dalla guerra. 

Il dl.segno di legge esclude penS 
dal concorso dello Stato le .spese 
già .sostenute dalle aziende munì 
cipalìzzatc o di proprietà delle pro¬ 
vinole. .Alla propo.sta dei compa¬ 
gni FF.RRARI e CASADEI di am¬ 
mettere al concor.so dello .Stato an¬ 
che queste aziende, la maggioran¬ 
za risponde — ancìie questa volta 
in sede di votazione per appello 
nominale, richiesta dall’Oppo.sizin- 
ne — col consueto no. 

-A questo punto avviene un epi¬ 
sodio singolare. 11 compagno FER¬ 
RARI, facendo notare la delica¬ 
tezza e l’importanza della materia 
in discussione, che interessa diret¬ 
tamente i bilanci dei Comuni e 
delle Provincie, chiede che la se¬ 
duta sia sospesa, data l’ora tarda, 
per permettere un diligente e or¬ 
ganico coordinamento degli emen¬ 
damenti prcsenUiti dall'opposizione. 

11 relatore di Maggioranza TOM- 
MASINI, sì oppone subito. Ma il 
vice Presidente del Consiglio, scn. 
PORZIO, si alza dal banco del 
Governo e, nel silenzio generale, 
pror>one che, se Ferrari ha altri 
emendamenti da prc.scntare, la se¬ 
duta sia rinviata all’indomani. E' 
qui che si manifesta l’into.Teranza 
dei clericali, i quali non si peri¬ 
tano di mettere in imbarazzo il 
vice-presidente del Consiglio pur 
di far prevalere la loro volontà. 

I^a maggioranza re.spinge ancora 
una proposta dì FERRARI e CA¬ 
SADEI, per la soppressione del- 
l’art. 18 della legge che dà facoltà 
allo Stato di ingerirsi indebitamen 
le nelle amministrazioni comunali 
con un «controllo» snille somme 
erogate. 


UN NUOVO " SCANDALO DELIE BANANE „ 


400 milioni regalati 

agli industriali del grano 


Il compajfno Spezzano sventa un 
grave abii.so del ministro Segni 


Alla coinviitsione senatoriale del¬ 
le delTAgricoltiira è emerso ieri 
mattina uno scandalo dt vaste pro¬ 
porzioni in cui è implicato il mi¬ 
nistro dell'Agricoltura. 

L’on. Segni ha presentato al Par¬ 
lamento un progetto di legge che 
autorizza il governo a pagare un 
sovraprezzo per il grano selezio¬ 
nato che, non essendo stato utiliz- 
zais per semina, venga consegnato 
agli animnsfi. Il compagno Spezza¬ 
no ha chiesto la ragione di questo 
sovraprezzo tanto più :ngiustifica- 
lo in quanto esiste già una legge 
del 1936 che regola la materia, nel 
<rii,»o che il grano selezionato da 
.semina — nel ca.so non sin «tato 
utilizzato — deve essere versato 


I DUE DELITTI DI MILANO 


PER ITALIA-PORTOGAIXO 


Remondini e Pesìoli 
convocati per la Naiionale ! 


Il partigiano “Fulmine,, 
è stato rilasciato ieri 


pagato al prezzo 


agli ammassi 
normale. 

Spezzano ha fatto anche notare 
la stranezza del fatto che nel pro¬ 
getto di Segni non si parla affatto 
di questa legge precedente, nono¬ 
stante e.ssa sia ancora in vigore. 
Questa - dimenticanza » rivelava 
chiaramente la truffa. 

La maggioranza della Commissio¬ 
ne si è schierata subito con il 
compagno Spezzano tanto più che 
tl sottosegretario all’Agricoltura, il 
pisello Canevari, non è stato in 
grado dt /or.» -e ìa niir.irna s^iiega- 
ztone. Anzi, a un certo momento, 
cgh SI è lasciato sfuggire che il 
governo ha gin pagato quasi 400 
milioni di sovraprezzo alle dille 
selezionatrici del grano. La mag¬ 
gioranza, della commissione ha ini-' 


UNA NUbV», VIA 
AD UNA CONTABIIITA' PERFETTA 


Per qualsiasi contabUitA, per qual- 
•siasl schedarlo contahlic, è Indispen- 
sabi'.e 1! Kerdc.x veriica’e visibile 

Le schede contabili debbono po'-rei 
dire se un cliente è rienuo o no d' 
credilo, qual! importi ci sono dnvuU 
e quali fra essi .sono sc.Tduti e c in 
quale frequciiz.a essi debbono essere 
sollecitati. 

Finché queste .segnalazioni sar.ni- 
no Indispensabili alla Direzione Am¬ 
ministrativa della nostra azienda, an¬ 
che il miglior sistema contabile ado». 
tato non potrà considerai si perfetto 
né completo, se non sarà sosten’i'o 
dallo scbedar.o vcri’co’e visibile 
Karde.x. 

La società Kardex Ita'tano con 
Stabilimento e Direzione Generale a 
•Milano, Via .-\. Ponti. 8 Telefo¬ 
no «'1-021 - «0-022 - 470 905 e le sue 
numerose Filiali in Italia poti anno, 
setiza che ciò rappresenU impegno, 
studiare rappllcazlone di questo nuo¬ 
vo mezzo tccn'co alla Vostra co'ita- 
hilltà. 
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PICCOLA PIIRRNCJTA’ 


SOCIETÀ’ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


Via del Parlamento n » . Telelono 
S1-37Z e ei SCI ore *.30.|*. 


commerciai,! 


I,. U 


ARTICOLI jimni !or»r »fi]ui fild». rjint'ir* 
jinin. irapf.-muliil d'eia» t.pi. ijuaU'is. ri- 
pani. 01 » psfiij ,f» 1 ih ntifio «po'iiliiiiln. 

I aoi 4 1 (è' ! 1 '*' 


tu ('ASIO.M 

Rrimta 


l, 18 


A.A.A. FABBRICHE miibiti • Rrimta • readoaa 
diroltanipai» p'mi motmmei'e riha«sat.M! 
fanorabiio ■(ipioarlal. ofii'alli pu'i IMI OOO' 
'a apnnio UV imn' Kiio iiaiioo* toma ivo 
fp,«i'!'. Voi' if,ij Rli.f Sfila l'.sitarn. rsiv.f 
lo-iio t>l 

lìilWDE llAPirà di pri'.ior» iroranjlio»» alla 
Il ua • l, V M A R > pfll.Cf» proli» di • Fan 
aolit ?ì (If'O hI olir* - Caorfit»» 2.5 OOl «hi 
olir» - fuaii 2.5 Olio ed olir» L asfor' oiio 
ra-st se.mo di p»'lif 0 o 1, A VI A R ro-n,vuitt 
■'all ignelb a Pfrs »oo T'jtli posioin pa- 
»]are ii 12 aios! orni ani ripn • L A Al A R • 
Via S Cai»* na da Siena 46 tPiiiia At'i»f»il 
loìotoao fiT.SOij. 

MACCHILE aiail'fria. oltifina rlpariiinai, aihl. 
arfrt'Si-n tnUUipi. ITAlMAlì'l.H fir'llo t-A 

'lisi s.’n 

PELLICCEl Vilp»! rolli- Moduli . 

fsemplafi pelli a-ltalaa - aini» p-Mia 


Tft\ pr^rt*) 

(.«ì3 191 


9 

MOBILI 

L. 12 

A.. IRTlQUSl r»itu «ifid-inr. r j-nfri'---». 
pracio. »rc. 4rr»'lam»at ijrjrlu»»». »r-rrfr-n r, 
F»-i* Ut ftii Ni;>o!i Itrt’t 31 ((iir;n,i"'tti 

LSMà. 

(23) 

ARTIGIANATO 


GUARDAROBA 

sm. l»-jin 

tutti tipi iporlFlII senrretnli qui 
FstiliUiiniil S»iiit»r.o. 1. 


FLEBOGENINA 


Poni.ita cicfitriz7nnte PEn 
L.A CUR-A DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA¬ 
RICOSE. 

Lab. SODINI - Via Re Bori? 
Burgaria, 47 • Roma (40.354) 

Si vende nelle migliori Fermarle 


ANNUNCI SANITARI 


Dr. SCARLATA 


specializzato neU’Unlversltà di Roma 
VENEREE . Pelle - Smilrte - IMPO¬ 
TENZA - EMOIlROini - Varici • 
Psoriasi . Eczema - Sangue 
AIA FIRENZE. 41 , Telefono 4*1.708 
Ore 9-13 e J5-19 


ENDOCRINE 

Babinetto medito specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessiiaii 


Impotenza, fobie, debolezze. anont-iUe 
sessuali. verctV'ila prerore. rtennenze 
giovanili. Vls'le e rure pre post ni.itrt 
monl.-ill. Oro 9-12: is-1*. Fesr'vi 9 tl 

Do». CARI.ETTI 

Ptazzz Esqiilltno IZ (Sale tep.aralei 
Nnn .,t curano veneree nelle «r-r 



Gab. neritinslfllnp.-rtlro 
VENEREE . PEI I E 
VIeo’o Sas’elll 70 (Cor. 
so V'ttorio - rt' f'Onte 
C ne Aiitrusfusi 


Doli. YANKO PENEFP 


Specialista Dermosifl <>D.,t|co 
MALATTIE MNERrK e PFI LE 
Via Pa'estro .3(5 o p Int .3 ore 8 11 14-19 


DAVID STROM 


SPECI.ALISTA DERMOTOLOGO 
Cura indolore .se.nza operaztone 
EMORROIDI . VE.VE V \RICOPE 
Ragadi. Plaghe - Irtiocele 
posto allora il ritiro immediato del i veneREIe - PELI.E . IMPOTENZA 
progetto di legge. 


Cosi per mento dell'oppo*i:iorte 
A stato sventata una speculazione 


11 capo deir Ulficlo Politico della Questura 
smentisce o^ni speculazione anticomunista 


FIKTR» I.NGHAO 

Uir'=ttore resoon.saniie 


Stabilimento ripograllco U B S I S A 
Roma - VI» rv Novembre 149 - Roto» 
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MILANO, 2 — H Commis-sario 


Taodeo, capo dcll'Uflicio Pol.tico 
delia Questura, che conduce le in- 
dag.n; «ui dchtti di v.a L,omazzo 
e piaz 7.3 Leonardo da Vinci ha di¬ 
chiarato oggi: " Ripeto che siamo 
a buon punto. In breve, il filo se- 
giiito è quc.slo. Fin dall’inizio, tro- 


GENOV.A. 2 — Negli ambienti ca- , ^ ^ , 

cistici genovesi M attende da un mo- .vandomi davanti a de.itti cne avrrò- 


mento all’altro la notizia, eh* verrà 1 bere potuto avere origini poIiLche. 


da FItenze. suila convocazione del 
giocatoT) per la Nazionale di ca’.clo 
cho dovrà incontrarsi II 27 prossimo 
con la Nazionale Portoghese In delti 
ambienti *i crede che I gluocatorl 
convocati saranno I seguenti: Bari 
ea upo. Viola. Ba'.Iarin. Maro-so. Re 
mondinl. Fattori. Risamontl. .Anne- 
v-azzl. MartelM. Mac’l. Menti. Bas»e:- 
•o. .Amadei Mazzo'a Carapei'.ese e 
pesao’a. 


Oggi Novara-Juvenfus 


esclusi quasiasi responsab:I.tà del 
Part;to comunista. Lo strade era¬ 
no due. c sono tali ancora oggi: 
o j crimini vennero compiuti da 
gruppi isolati, di qualunque ten¬ 
denza essi Siano, oppure ras.sa.s-s.- 
nio del GrUmberti c del Mas-saza. 
avvolt. apparentemente da ragion: 
ipolitiche, coprono altri motivi. Io 
ho diretto le indagini in tutti i 
camp: e i ri.s-iìtat; potranno e.sse- 
re .sodd.sfacenti per tutti ». 

Le parole del dr. Taddeo, che 
nulla rivelano di quanto è giusto 
•che d: .segreto vi .s;a-nelle ,r.da- 
o g-.n;. giungono molto in ritardo: s< 


irruzioni di Lambrate, della Ca.sa • 


della Cultura, ecc., avevano favo¬ 
rito. 

Ieri è scaduto il termine legale 
permesso per il » fermo • dell’au¬ 
tista Bellinzoni. L’autorità giud;- 
z aria ha però concc.sso una pro¬ 
roga. 

E’ stato invece finalmente rila¬ 
sciato il partigiano Serafino Lo- 
renzini meglio conosciuto con il 
nome di battaglia * Fulmine », ar- 
rc.stato lunedì 31 a Novara. 

Nulla è risultato a carico del 
•> Fulmine • e con il suo rilasc.o 
crolla tutto il castello di menzogne 
costruito da: giornali governativi 


La « Giulio Cesare » 
partita per Valona 


PELLICCE 

ELEGANTI PER TUBI 


NESSUN ANTICIPO! 

Rate mensili minime ■ piacere; 

1000,1500,2000,2500, e oltre 

GRANDE ASSORTIMENTO 
agnelli, lapin, talpa, capretto, 
agnello, castoro, cuma, pan- 
nofix. orsetto, ecc. 

VOLPI OGNI TIPO 

colli lire 3.000 e più 

CAIANI - Via Po 43 primo piano 


Via Colo 

Te’ef. 


d» Rienzo. -52 


34-501 . Ore 8-1* « 16-20 
E'eslivo 8-13 

Via de Tritone 87 

d; fronte al » Messaggero > 
Orano: 14-17 . Tel 4S0 032 


unÈDO STRONI 


Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi . Piaghe . Idrocele . Ernie 
Cura indolore e senza operaz'one 


CORSO UMBERTO. bU4 


(Piazza de: Popo.o) . Telef. 61 ;22 
Ore 8-20 . Fe.uvi B 13 


Proi. DE DtttNAHDiS 


Specialista VLNLKLL - rfcLLF, 
LMPin t.NZA 

DISTURBI E ANO.MAI.IE SESSUALI 
• 11 16-1» tesi 18-12 t pei app’JCiiam 
Via Principe Amedeo 2 
((a.-ia Via Vimina.e or*<s» -»-„z-.one) 


Oggi a Novara è In programma 
ultimo recupero di Serie A: «aranno.egli le avesse pronunciate prima 
di fronte gli azzurri di Plola « 1 avrebbe perlomeno impedito spc- 

^ * _-t_I_ .1_.1t _ -__ 1. 


AUGUSTA. 2-Alle 10.30. dopo 

la VIS ts a bordo del comandante 
della Manna di Augusta. la - Giulio 
Cesare - ha lasciato gli ormeggi e 
dopo circa 10 minuti è scomparsa; 
nella fitta nebbia, diretta a Valona, 


bianco-neri de-Ia Juven'u* 


culazioìi: ignobili, che viceversa 1» da dove proseguirà per Odessa. 


CONFETTI 


LA MIGLIORE PRODUZIONE 
I PREZZI PIU’ BASSI 
SPECIALITÀ CONFETTI 
• SOGNO D’AMORE » 


GIULIANI GINO 


VU GOVERNO VECCHIO 
TELEF. 564.971 


U-A 


CABINETTO OERMOSIFILO.oaTICO 

CUR E SPECIALlSTICHg 

r-^2 -VEE4EREE - - 
u.:: f’is= PELLE 
IMPOTENZA---' 

SaUILINO 

vapict EMORROIDI 

E5 SANGUE-I'' 
n* CALBERT04 y-:c <'is*u aaimn 


E 


.VF.VRASTEMA SF.SSIMI.F. 
IMPOTE.NZA - VF,NERF.F. • Pf.l.LE 
ANALLSI Cure pre-post-mair mO' 
mali. D.ri G ed A. MARTORANA 
Napoli - Via Roma 22 - Tel 61302 
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DA 

VIA OTTAVIANO» 11 (Piozzo Risoigimento) 


£’ INIZIA TA 


LA PìU’ GRANDE 
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